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Come mai potranne i Preti, i Frati pre. 
starsi di buon grado al servizio della Patria,” 
se vengeno disan mati' da qualche secolare che‘ 


arzi dovrebbe incoraggirli ? In certo crocchia 
di Cittadini parlavas. jer laitro con sentimen- 
ti di compiacenza ; perchè il Dottor Castele 


fari comparve montato” alla Nazionale con tut. 
ta la decenza e s1 prestò con'molta attività in” 


servire la prima”volta alla Guardia. Comene 
davasi il bravo Capitano Marchesi, il' quale 
giovine ‘bencì di ed, ma ben maturo nelle 


Repubblicane virtù perchè , esultante del nuo» i 
| crepabit tempore ‘curte anche } altro. 


vo Vo/ontario aquistato, (che, e per la età, 
e per'imperfezione di mani, e per mensuale 


contribuzione sarebbe esentato dalla legge, e 


che dì subito le più manifeste prove di una 
esattissima subordinazione ) volle esternarne il 


% i i 
suo contento ordin.Rdo nella gran guardia u- 


ma cena, clegante assai ma democratica all’ 


getto che acila giuliva fraternevole mensa 


: vieppiù incoraggito venisse or arsolato & pro» 


pri doverì, fra li universali applausi, cdi più fee 
stevoli evviva alla invitta nazion Francese, 
alla Cisalpina Repubblica, e ala Nazionale 


Guardia Bolognese . i 
‘ Quando un certo Scrvitore d'un Canoe 


“ mico della Metropolitana , compreso dall’ a- 
‘ ristocratice veleno esclama, oh che mondo? 


Cosa ci tocca da vedere. Come 8ì avvilisc@= 
no i Preti! Ma?. +0 è Ma... . peggio per lee 
ro. Si al Castellari toccherà la sorte stessa, 


“che toccò al suo Cug no Monari, p.rchè in 
‘ degnamente fecero passaggio del Cellarino al 


Fucile. Crepò quest'ultimo, li sta bene... 


Ahvile?:risposto ti avrebbero amendue 
questi Cittadini, perchè ora interdetto ti è di 


‘ portare in trionfo la abolita bugia Canonie 
| Gale;, aitro conforto non hai, che di spacciay 


r: vergognosamente delle massime ingiuriose: 
alia Repubblica, ad al'a società, perchè s° ae; 
lienine tam altri Ecclesiastici, che sarebbero 


e ee i ee n nre a aa nati. | 
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BETA 


praclivi a Bemorratizatsi, del tutto? 
‘Ora sappi a tuo marcio dispetto, che Mo. 


nari non è morto, anzi vive, € quasi sano 


del tutto». Sappi che il Castellari, ancorchè 
avverata si fosse la perdita dolorosa del sue 
Cugino, non avrebbe accaggionato il «ua mo- 
tire, Come tu sogni da sciocco, dall’esserstaa 
to il primo fra Saeerdoti che si arrollà £ra i 
ì Nazionali, Sappi di più, che se enerambi 
soccombere pur anche dovessero per questa 
sola cagione, gloriosissimo riputerebbono il sa- 
crificio della Jero vita, che inita han cosa» 
grata alla Patria, 0 

, Perchè sono Preti non dovranno servir 
la? ‘Avwverti, e caro “zelante che prima del 
Pretismo erano Cittadini . Avverti, che non 
#00 si può, ma indispensabilmente si deve 
di tutto 1 «di. ro aceordare armonicamente il 
Ministero del alto, coll’ amorosa servitù al. 
la Patria. Dunque sc sei capace di riflessio- 
Re, 082, «Che cessi nen credono... ....dunque 
ti faceiano arrossire ‘i tuai «bassi sentimenti. 
PIRENEI “pensa. "piima di parlare a quel che di. 
Cia, ti sovenga che poco distante è lc 
spara. «Avrai udito tal volta nominare Dadi 
ina? Accadete potrebbe qualche cosa a te di 


somigliante, se costringere mai vorresti i cri». 


‘ticari due ‘Cittadini a. pubblicare ilsuo nome, 
dl quale «da essi credersi opportuno il dissi. 
imularlo per osa., sperando del tuo ravvedio 
MENtg. DL. Ca 
Morte ai {Firanni. Viva a Repubblica! 
‘Sea ha paese nella. Cisalpina nel. quale 
Cepgrs: «'iffocato Lo spirito pubb'ice, ed.op- 
ipresso il patriottismo voglità quelle -sicuramen- 
ite .di Massa Lombarda., Perfino lo stesse Coe 
imitato, di Palicia, che isssor dovrebbe d'ape 
\paggio., selo scude.iai :patriotti, «ee ne fù 
dirtelo U' soppressore, 4 ul imomivoe, gli è 


Fiunto a fue pubblicare an dridimi a Biel qua» 
le si vieta di peter giidare Morte ai : Tirannf 
Most: agl’ Ar:stocratiei dre. Egli è giunto nt 
far arrestare li due patrioti Luigi Bassoli, 
Mato! perchè gridarono la sera in i. 
Morte alla Trrannia, Morte all' Escismo. Ma 
buon per esti che alcune delle :supreme au 
torità costituite del Dipsrtimento del Lamoe 
me seno animate dal più puro Patriottismo, 
L’ Amministrazione Ceotrale javitata da una 
lettera del Bravo Lej Inspettore Generale di 
Polizia, obbligò il Lomitato a pubblicare una 


‘ solenne ritrattazione dell’ ingiusto proctama; 


e guidato da quel zelo per il pubblico van» 
taggio, che sempre lo £a accorrere con instane 
‘cabile attività, dove vi sono patriotti da prot- 
tegerci dove vi sono disordini da ripararsi, si 
portà in Massa Lombarda, riprevò la condot= 
ta del Comitato, ordinò il rilascio dei Pa. 
triotti, e fece che sotto l’ Albero di Libertà 
fossero peste quattro inscrizioni, una delle 
quali si è Morse ni Tiramni. SA Movte ai Tia 


IRBNÎ s € morte a tutti gl’ amici della » Firaa= 
Aa, che alV infame egoismo, ed alla detesta». 


ta ambizione ,:sacrificano scelleratamente il 
progresso del patriottismo, ed il vantaggio 
geuerale della Repubblica. Ai De 

Le leggi, ed i regolamenti. devono ese- 
guirsi in tutta la sua estensione nel sistema 
Repubblicano, L’ arbitrio tanto aborzito dal. 
la, Costituzione .devesi lasciare ai sel Tirano. 
ni. Il Consiglio Amministrativo di questa. 
G.-N. ha stampata. woaa lista delle malaztie, 
che sono esentate dalla legge, fra le qualicve 
vi Vl Emia. Perchè dunque il Citr, Domre 
nico Lapi sogetto da.molto tempo a quella 
maiattia.munite dell’ attestate del Medico, 
e «del Chiturgo non è stato pscntato? Perchè. 
di Cansiglio medesimo l’ gkblizgò a servire. 


aglia Compagnia Sinuti, per cui essendo eglì 
alla porta di S. Donato ia sentinella, si le 
và contro le regole militari, e democratiche 
il capello all'ex Senatore Angelelli? Sta 
bene attento if Consiglio suddetto a fuggire 
“gli atbiti), perchè poi i cittadini non abbia» 
no un giusto fondamento di criticare la sua. 
condotta .. Qi 


Manco mele, che le Congregazioni quane. 


te prima 'cess'ranno d'esistere. Inutili avane 
zi.dell' uristocrazia, disonerano la Repubbli. 
ca, e 1’ umanità. Quella società così detta. 
DELLA CROCE, che rissiede. a canto al. 
Quartiere della: G. N, del Cantone di $, Do- 


mi: nico, ha fatta I elezione dei suoi magise. 


trati.nel vecchio stile. Sette sono ie borse, 


che contenevano i nemi dei Congregati. La. 
prima portava gli ex. Senatori, la seconda. 


gli altri ex nobili , la terza gli ex Gentiluo- 
misi., la quarta gii cx Dettori, © Avvose 
cati, 0 Notarnizlaqunta gii ex cittadini. (per- 
chè i veri Cittabpni devono. abortire. dalla vi . 
le cittadinanza dei passati tempi) la sesta. 
ì Mercasm., da settima gi artisti. Dal 
la prima si dovea estrarse, il capo. ‘di. tutti 4 


A questo fu destinato il titolo di. Pressidene. 
te, pensando con questa parola di masche-. 


rare abbastanza la loro aristocratica perfidia» 


. 2. 
I} Pressidente adunque fu. 1° ex Principe, i 


ex Senatore, l'ex Uavaliere, l'en Marchese; 
V ex Don Giovanni Lambertini. Le altre c- 
lezioni hanno proceduto secendo 1° ordine 
delle bose acsnnate. di può dar di peggio > 
Chi sì avrebbe immaginata un insolcaza mag. 
giore? La Mun.ipahtà stessa non se Î> per- 
sava giammai. Ed avendoio jeri sapuco, ha 
spedito un ordine al Console Guidotti della 
stessa sociefà , con cui flich.ara nul'e le ele- 
zioni fatte, e vuole, cne faccudo le nuove s 


ì 


si uniscano tutte le borse ia usa sola. Mus 

picipalità di S. Domenica; quando sarebbe 

stato meglio, che la Società della Croce, as 

vesse fatto il fine di quella delle Scuole Pic? 

DALEEAOZIAZI PER Le pnt riti OCA ITA PCI a CT 
NOTIZIE ESTERE. 

L* azione sanguiaosa avutasi fra i paa 
trioti Piemontesi, e le truppe. Sard: a Lago 
Maggiore non è poi tante terribile come da 
alcuni si p.nsa. La perdita dei patrioti è sta». 
ta gronda, ma la loro armata non è stata, 
sconfitta, molto meno poi che si sia data al. 
la fuga. La Colonna di Palanza ba fatti, 
molti progressi, ed ha fafta strage sopra i. 
sate'liti del tiranno ormai. vicino a cadere... 
Îl- Mondovì è in mano dei patrioti, ivi hane. 
né trovati molti Cannoni, ; ; 

Abbiamo avuta netizia da Rastadt, che. 
la° Nota presentata dal Ministro Austria». 
co Rella nota dei 4 Aprile contiene, che è, 
nec-ssario, che s° assicuri uno stata confore 
me alla’ loro dignità agli elettori ecclesiase. 
tici. I Ministri Francesi hanno rimessa una. 
risposta , che p:imicramente non vi sono. 
motivi sufficienti percui d<bbansi ritirare dall” 
altra parte del Reno,-che gli articoli che si. 
van proponendo dagli imperiali non sembra. 
no fatti coll” iea d’' acellerare la nesoziae; 
zione » Alcuvi però vi sono inconciliabili cole 
li sovranità deia Rep. Francese, e colla Coe. 
stituzione, che pretendono di conservate, —a. 
») Neil’ attuali situazione delle cose, il vero 
mezzo «' affrettare la Negoziazione è di éce' 
cuparsì nell’ applicazione delia b<se delle ine 
deanità; e fors' anche converrebbe prima dj. 
tutto; che fa Deputazione dell” Impero pre» 
parasse delle scgole genesali per fissare la 
serte dei Titolan, che potessero essere sopa 
pressi » affinchè nen resti ad alcuno verus. 


dubbio suî principj di ragione, e di saggere 


za, che dirigesanno questa importante opera» 
sione . sì 


E’ voce comune; che si tratti di un'AÎ- 


leanza tia la Repubblica Francese, e la Por- 


ti Ottomana ; e. che; gl’- immensi prepara» 


menti, che si fanno da quest’ ultima, possa- 


no essere d:retti contro ]' Inghilterra. 
° Da Inspruck' abbiamo ;' che formasi nel 
Tirolo un corpo di:riserva-di. 16m. uomini, 


e si aspetta li da Gratz molta artiglieria. Se 
ne fa anche passare una’ quantità a Venezia,* 


mente, alcun irteresse a favore dei 
Piemontesi, i quali uniti coi disertori Ligu- 
vi, ed altri lora amici dopo aver rivoluzio» 
‘nato il Feude di. Taggiolo,: si sone postati 
ad Ovada, da dove.erano: partiti alla volta 
di Rocca Grimalda si quindi sono ‘ritornati in 
Ovada 3 «ssi sono in-quella:parte-in num. dj 


600. Un altre corpo. di circa mille uomini è* 


a Carosio, e si va organizzando, Sono” se- 


Enite d-llc:; scaramuccie | verso | Seravalle 


rettorio Ligure; colla quale g'i notifica, che 
il Re suo padrone era: necessitato” dalle ciro 


coòstanze di spedire: delle: Truppe: ai: confini” 


Liguri, per impedire una irrazione, dic’ egli, 


dei bngavti, In conseguenza’ il: Direttorio. 
fece egi pure marcure dei distaccamenti di 
Truppa ar suoi confini per garantirli da qua». 
i tunque estero attacco. Nei distaccamenti spee. 


Patrioti - 


diti ve ne sono dei Francesi ja qualità di 
nusiliarj. . 
- — E stato piantate 1’ A!bero di Libertà, 
io Intra, in Palanza, ed in altri luoghi , 
con gran festa, e giocondità, 

: Da Londra abbiamo che jeri |’ altro eau 
pitarono: quì dall’ irlanda degli avvisi ben ine 


: quietanti ; che furone poi raddolciti jeri da. 


altri più tranquilizzanti, 
:. La Società degl’ Irland:si uniti contro il 


Governo stava. in" procinto di agire stree 


: pitesamente il giorno di S. Patrizio e di stace 
Il Governo Ligure non prende assoluta»: 


‘care I’ Irlanda dalla Gran Brettagna sotto gli 
aw:picj della Repubblica Francese, e di sta» 
bilirla:in Repubblica 1 Si è ora avuta la no- 
tizia, che:14 organizzatori di questa rivolu- 
zione, e rappresentanti di tutti li congiurati 
raccolti in casa d’ uri ricco pannajuolo, Olie 


. vier Bond; sono stati’ arrestati, Fra i com- 


plici fuggiti alla: prigiona. si conte il Lord 
Fitzgerald. Sua' moglie’ già allevatrice de’ fie 
glj del Duca d’ Orleanò stava ‘per dare alle 


. fiamme aleune carte rilevanti; quando soprage 
con pochi morti, e feriti. —. Il Minise: 


tro Sardo ha presentata una Memoria al Die 


giunse la Polizia;'che gliele strappò di ma» 
no. La miscra svenne, Si trovò a Fitzgera!lé 
an Piano per l’ attitce della Città e del Cas 
stello di Dublino eltre altri diversi manoscrite 
ti, In uno'di essi viene esortato a non ac- 
cettare più le note di Banca , stante che mon 


: avrà più lungo a ‘durare la Reggenza. Fra 


gl’ imprigionati ‘avvi di quelli, che possiedo» 
no di 50 in 100 mila lire sterline. —— Si fa. 
ranno ora marciare altri 8 reggimenti pes ]” 
ì Irlanda, ì 


CITE POIANA IRRISOLTO Re SCR PIO 1 rai POSITIVA È 


IN BOLOGNA PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 1798. 


DI 


LIBERTA' 


Bologna 
Wenerdi 4 Maggie 


EGUAGLIANZA > 
040 6 


15 Floreal . 
An.I, della REP.CISALP, 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


Fuvvi tempo, in cui i sacerdoti celebra= 
vano nelle tencbrose catacombe, donde trase 
se origine 1’ uso d.lla Busìa, e del Canone. 
11 freddo, ch’ essi soffrivano nelle lunghe 
motturne salmodie , diè luogo all' invenzio- 
fie delle Cappe Canonicali, foderate di pel. 
lici:, c guermite di un capuccio, onde co- 
prirtsìi la testa. I! nome di Canonico non ee 
ra, che un sinonimo di cantore. Queasitar, 
perchè i nostri Canstici Bolognesi si lamen» 
tino tanto per più non adoprar la Busìa, ma 
il solo Canone, Canonici ia maggior parte 
giovani d’ ottima vista, in tempo d: giorno, 
ed in 'uoghi luminosissimi ? Perchè r dotte le 
Cappe ad un semplice ridicolo dutintivo, e 
rimpiccioliti i capucei al segno di esser inser- 
vwibili? Perchè le Capp: dei Canonici sono 
divise di roba. e di colore da quelle dei Man- 
siona:] senza maniche? Perchè il titole di 


Canon co si dà ai preti di svaggior stipendio, 


ed gnarissimi di musca, e Non ai veri Cane 
fori ? Il certo si è, ehe Cappe, Racehetti,; 


Busìe, Canoni ec. non somo che succidissimi 
distintivi aristecratici. Tutte mercanzie come 
prate a pese d’ oro dagl' ingerdi successori 
del cittadino pescatore Pietro. Tutte incom-o 
pat'hiti con la democrazia, coll’ eguaglianza» 
coll’ umiltà evangelica , e col disiateressata 
civismo, Tutte preminenze figlie dell’ ambie 
ziane, ed eversive affatto di libertà? Oh pre. 
ti! sh canonici! oh frati! oh fanaticiloh. 
sc il popolo si svegla.... 

Un fi osofo viaggiatore trovava molta ras- 
somig'iaaza tra il governo del Papa, e quela 
lo di Algeri, e Tunisi. ,, In questi stati bare 
bar:schi, diceva egli, coloro che sono incari» 
cati dell’amministrazione esercitano il ladto« 
necc'o il più infame; lo stesso si praticava 
a Roma. Del pari che le nazioni affricane, 
il governo papale trascurava il suelo fe 
lice che abitava ; e una terra ch: con po- 
ca coltura produrrebbe i frutti i più abbon= 
danti, ed i più varj, laaguiva in uno stato 
d' abbandono, perchè I’ Agricoltura in vece 


È 
fi 

di esservi: incoraggita,, provava: degli: osta. 
coli, è dél'e vessazioni d'ogni specie, ,, — = 
Grazie. al Genio della Libertà Roma è libera,, 
ed il trono del Prete re. precipitò per sempre... 
Un sol dubbio mi nasce ora, ed è di sapere: 
Che diverranno. tutti quegli oziesi, che comu. 
ponevano la «ua popolazione è Si continmerà,. 
come in Genova, a mantener- nella. indolen.. 
za quell’ armata di preti, e di frati, che non. 
sanno che mapgiare, dormire, e. ...? Sa.. 
pratuttò che si farà di quella folla di dome- 
gtici di cardimali, di monsigneri? Essi sono. 
treppo. vili per consentire a: prender le armisz 
e d' altromde la parola di Patria è vuota. di. 
venso per essi, Nan: ardirei: decidere se sieno. 
a temere più. i primi che.i secandì, 0 j se» 
condi che i primi..—— Comunque, Roma ka: 
@ta i suoi Consoli, e î suoi: Tribuni. Quali. 
idee nen risvegliano nelle anime cotesti no» 
mi! Vi faranno: ancora germogliare i nobili, 
e virtuosi sentimenti. Sovente: un popolo 
sembra vile, e non è che avvilite. Tostochè 
rompe le sue catene i Tipiglia. ì costumi, ca. 
il coraggio. degli. uomini. liberi; i: Regoli ;. 
e dei Catori.. 

‘  H famoso ex. Marchese GNUNI  passeg 
gia ancora le strade toscane: Il Macchiavela 
lo, Manfredini lo. avca giù consigliato di allon 
tamarsi da Firenze. Ma tutte ciarle. Il signor 
Gnudi, il più spietato nemico dei Repubbli. 
cani, non ascolta consultori, e nel suo sog: 
giorno. traffica: sidente) e congiura: 
contro; i. paesi rigenerati, Rappresentanti Ci-- 
salpioi s.sobrîi. estote , et. vigilate è. 


ARTICOLI COMUNICATI 

Ora, che il Regno: dele c:bale, dei rag». 
pîri'.. degli impagni. e. delle. lettere efficacecis.. 
sime ia: Rema. delle; Cortigiane: è finite, si: 


TEA porte EE SIIT a i RON ADATTE SEITEN 


sentone. da per tutto nelfa Repubblica: Rae 
mana impiegate le persone: di. merito, e di 
talento. Una: prova corvincentissima. la som». 
ministra la picciol Terra di Pianzano nell’ex 
Ducato di Castro: il Cittadino Filippa. dei 
Parri. personaggio dei più. illuminati, e Dot 
ti di. tutta quella. Provincia: non. solo, ma 
di uno gran: parre: dell’ ex: stato: pentilicio,: 
era trascurato: da quel scel'erato Coverno , 
anzi. preso. di mira; e-se le. di lui: virtà non. 
fossero state sì segmalate , avrebbe anch' egli 
dovuto: soccombere. Ora: che mella sede Roe 
mani evvi la ragione , è. stato subito: invita». 
to, c cresto Ministro. del. Consolato. in Vie- 
terbo e: tutta.il dipartimento del Cimino. 
Così nella. detta: Terra di Pianzano: li 3Cons. 
soli: sono-stati eletti li. citt. Fr:mcesce: Luca. 
catini, Odeardo: Parri, e Girolamo Papas. 
ehini: tutti tre benemeriti, e virtuosi soggeta. 
ti, restando esclaso , c sepolto nella più nes. 
ra obblivione quell’irsersato ubbriacone dell’ 
ex. Viee Governatore Parri, detto il Guercios- 
ne.. Per. ordine poi della Rep; Romana; ves. 
mutosi al ruolo dei Seldati della prima: come 
pagina, venne. eletto Capitano il Citt. Giu». 


| seppe de Parri, womo: veramente matziale,. 


e pieno vi meriti, e di coraggio; e della see. 
conda il riferito. Luccatini, quali ben saprane. 
no. catusiasmere quella popolazione, in. vano. 
taggio delia. causa pubblica, essendovene. in. 
quella: parte. gran.bisogno >. e 


NOTIZIE ESTERE. 

Dopo -Ila.dimissione de! Principe della pas 
ce: dal Ministero. di Spagna è. uscito. in. Mads. 
rid. il seguente. prociama.. | 

1° importanza ben neta: di conservare sen-, 
za la minima. alterazione l'amicizia, l’ alieane 
za, e la buona armonia, che felicemente suss. 


(— eetnemansi URI 
pe Piaingizion Gurion 


sitonovtra fa Spigna,e la Francia , unite coi no:letto: fa lettera del Gen., Berthier, 
vincoli del loro comune interesse ,;esige che , 


i Cittadini Francesi trovino ne’ miei Stati la: 
Ariete, la. protezione , e il buen accoglimen. 
to, Ma molti emigroti della stessa: Nazione,. 
ai quali si è accordata È ospitalità in questo: 
Regno. in vece di corrispon''ere alle mie spe- 
rarze, hanno: cercate tutte fe occasioni d’ ine 
torbidire la tranquillità, manifestando aper- 
tamente il toro adie imp'acabile contro i Cit- 
tadini Frances!, e contre il Governo dellalo 
ro Nazione, con c.rcar d' introfturre: il gere 
me della discordia tra i mi 

indisporli con essi, ed irritare i foro. spiriti 
in. occrsione degli attuali avvenimenti, senza: 
che le misure da me prese finora abbiano no» 
tuto. servire’ a- contenerli., Or: essendo giusto: 
di tapliar dalla radice un male: sì pernicios 
e di prevenirne Te funeste conseguenze, ore 
dino che tutti gli emigrati Francesi sortano 
al più. presto possibi'e-dai miei Stati ; e’ per 
non negar loro intieramente l' aspitalità ace 
cordata. in: rigusrdo: alli loro: miseria, per 
metto foro: di: recarsi all'Isola di Maioric2y. 
dove potranne' ricevere il soccorsi: dei. loro 
Parenti, ed Amici .. 

Il Duca d’ Auvray, Ambacciadore di 
Luigi: XVIII. che pretindeva d' essere eco 
cettuato: come Grande di Spagna: e persona. 
Diplomatica ,. è stato dei primi a- ricever l° 
ordine di partire, così. pure i Signori S. Simon, 
ed' altri Grandi. 


Le corbellerie che si dicono» in Firenze: 


somimmense . Aveano spatsa voce, che Mie 


lano era in.istato di assedio, che il Diretto» 
rio Esecutivo Cisalpino era sopraffatto. dalla 
contribuzione: chiesta: da’ Francesi di 30 milio.- 
ni,.che Mantova si “rendeva all’ Imperatore: 
sono gestati. cometanti minchioni quando han= 


eicnri sudditi perc i 
‘ma. intendo da mene e. «è 


A reti 


La fame, e la misera è allor. 
dine del giorno. je Toscana, e specialmente: 
in Livorno: eve i viveri, e le pigioni del» 
le case sono! arrivate a’ prezzi eccessivi, mee.. È 
diante la cupidigia e 1’ avarizia di questi ric» 
chi aristocratici che non hanno: compassione. 
dei overi.... Giuradia!.. . ( gridano e. * 
gni siorno nel lore dia'etto questi mostri Vee. 
neziani malcontenti.( quante finisce questa: 
bulgerata 3 adesso Dicsavrata non rè p'ù Frane. 
cesi per uno Cao; chi ci ba che fae dunques: 
b'rognerebbe Diosagrad: tagliar la testa è 0° è 
perchè' mom fote= 
nso nel f ssa li Stocvatici che ci hanno coglio« 
mato, e d' ventamo anche net Diosagre:i Giaco=. 
bini, e fsmo \ivoluzione. Simili discorsì ale 
larmano ogni. giorno più il Governo, e 4° 
quest’ oggetto ilterribile. ajatante Fisher pas 
seggia continuanee te per lo quartier delle Ve» 
nezie, per calmare: gli spiriti. malconteati ,. 
dando loro. maliziosamente ad intendere, che 
i guadagni presto? ritorneranno, che’ sì aspeto. 
tan a momcati so.navi di Baccalà, e pro 
mettendo loro che il Brrgello: avrà ordine di 


lascargli liberamente bulcare .. ( termine pa- 
gliato per: dire rubare Eravo Sig. Fisher... 
pulito ; cel delitto si. sostengono. i. Troni, e. 
così si fa partito, essi varavanti... ma tute. 


. ti i:ripieghi del Sig. Fisher, e di rutti quelli, 


della sua schiutta: cominciano a divenir inu=. 
tili, i Toscani: principiane: ad illuminarsi, ei, 
elamori crescono ogni giorno. e4. fra 
La nave, e la fregata da, guerra Napoli. 
tane che sono ancorate: in quel porto han= 
no caricato tutte le mercanzie inglesiche tro« 
vavangi in quei: magazzini, pet trasportarle:. 
a' Napoli. ( neutralità. Napolitana } + Il Mare 
chese de’ Galifait emigrato Francese è legata» 
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fn atretta amicizia cos quel Ségretirié del 


governo Manni. (neutralità toscana) Basta 
esser Repubblicano pet esser perseguitato ed 
esiliato da questo gevetno , Basta e:ser Ingle 

$6 per esser protetto ed onorate, 

GI” Inglesi, gli emigrati Francesi, Ce= 
movesi, Romani, di cui abbonda Livormo, 
Pisa &c., tengono delle straordinarie sessioni 
per dividere |’ Italia : si ndono del trattato 
di alleanza tra la Repubblica Francese e la 
Cisalpina, meptre assicurano che il partito 
Imperiale son tralascierà di disseminare la dis. 
cordia tra le dne nazioni. Il Marchese Giu 
lio Brignole che sta Ià per godere de’ susi 
titeli, sta facendo delle Carezze alla sua Pa. 
pilla.... 

La tirannia no» corosce neppur gl' infe- 
Tici che la servone, Antonio Sanunì, botta 
to, oneste padre di famiglia, che ha tre fi» 
gli nel corpo de’ cacciattori, è stato in una 
maniera erude'e strapazzato da quel gover. 
Natore, per essergli scappato di bacca ,3 che 
forse i Francesì ritornetsuno a Livervo,, e 
gli è stato impesto d: mai più proffenre il 
nome Francese, Gl’istessi strapazzi sono sta- 
zi fatti adun certo Seguen Repubblicano Fran. 
cese per essere stato falsamente accusato che 
parla a male del governo Toscano. La falsa 

| accusa è: ‘ranseguenza dell' udio che nutre | 
Auditore contro i Republicani . Ma finità! 

L'ex Console Gavi conserva sempre lo 
stemma Pontificio «Ha sua abitazione . [1 go- 
verno avrebbe dovure farla abbassare , perchè 
dun insultare in un tempo stesso la Repubblica 


Romana, è 13 Repubblica Francese. Ovvero 
si vuol con ciù accreditare la voce chè spara 
gesi da questi mimstri, che Rema cubirà la‘ 
sorte di Venezia? Si abbassi adunque in ogni 
modo l’ Arma del Papa. i 

Bello spettacolo è il vedere il Segretaria 
del Geverno Manni vestito all’ incredibile, 
cioè color higio , vita larga, mostre c bave- 
re nero dc. Ora si ch’ è un vero scimiotto. 
1 cersi= paolisti je tuttala canaglia degli scioa 
vani, vestono I’ istesso uniforme, 

Uomini di buon sense stupite in udire 
le nuove, che spasgeno in Livorno Granuca 


cì, Curti, Lambo il capottajo , l ampolldso 


Giacomo Mutti. ,, L’ imperatore, dicono ese 
si, cede la Polonia, per ricompensare prine 
cipi deli’ impero , di ciò che perdono nel Re- 
no, cd egli prenderà la già Lombardia, e le 
tre Legazioni. Il Duca di Parma avrà, oltre 
al suo stato, il ducato di Urbino, e Romay 
col titolo di Re dei Romani, ll papa avrà la 
Campegna di Roma; e Genova si darà alre 


di Torino. so Questo coscliesiuma gira per le 
mani di vert In inviriss'me copie. Gli ariste» 


crati sono allegri, e godono asticipatimente 
del piacere di veder effetrmate queste belle 
cosse 

Da Danzica abbiamo, che il Pretendene 
te di Francia è giunto a Mittau con tutte il 
suo seguito, e si crede, che vi si reccherà 
pure la sua Maglie, che ha passati questi 
miami anni la poverina , ritirata a Budwcig 
in Boemia. 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO. 
MODERATORE AVV, POZZI. 
i Seduta 15 Fiorile. l i 
Il Cite. Sarti legge un discorso sulla l;- 
bertà del comercio, ne spicga la natura , ne 
sviluppa coì vantaggi gl’ impedimenti, apog- 
giandosi sull’ esempio della città di Tiro , ed 
il di lui discorso viene generalmente appia 
dito . 
Un altro discorso del Citt. Gajani sul 


nuovo ordine di cose dimostra i vantaggi del- | 


lo stesso con fatti storici, dove gli uomi. 
ni pria furono vittima dell'ignoranza, e del 
pregiudizio . Aggiunge, che dal condurre gli 
uomini per mezzo de' la molle, che ad essi 
diede la natura, cioè per mezzo del ‘piacere, 
e del dolore, quando quisti siano dirette al 
‘comun bene, risulta mirabilmente il comune 
vaotaggio, la forza, ed il sostegno della Re. 
“pubblica Questo molto eloquente discorso 
‘fa generalmente approvato , e decretato di 


stampa. 

Propone il Citt. Alessandro Savioli', che 
essendo il Circolo. troppo riftretto, s'-inviti 
il Moderatore Pozzi a fare la petizione alla 
Municipalità di Sì Domenico, acciò sia #d 
oto nccordàva ‘unin camera nella fabbrica del- 
le scuole, che si trova a pian terreno . La 
proposizione fu generalmente accettata. 

‘—— Si passa all’ elezione del nuovo Modera» 
tcre, e cade essa a voti unanimi dal CIR 
Gio. Lucio Savioli. : 

’Spiega il Moderatore le leggi ARA 

intorhbo ai Giurati, ‘Il Cittadino *Valeriabi 


move sopra il modo, e le espressigni intorno 


al votare, alcuni dubbj, che dopo esatta pila 
cissione vengono dilucidati. 


È REPUBBLICA CISALPINA.; è 


Alcuni destituiti dalle prime cariche Wi 


‘questa Rep. aveano I’ ardire di dimorate Ah 
‘©ora in Milano, Ogrnaa è giù persuaso, che 
‘hon.vi sia ‘disonore più grande nella Repubbli= 
‘ci, che una'giusta destituzione , Quelli pet- 


2, 


ciò chenmon sentono fa vergogna, se non sone 
gli voraini più stravaganti, bisogna certo, 
che siano i più perversi. Ma un ordine si è 
emanato dal direttorio, che tutti li vuole al- 
lontanati dal centro della Repubblica. 

In pendenza della gran misura sui Frati, 
© Preti, ad onta dei fanatici, c degl’ aristo- 
Cratici maligni, nel Gran Consiglio si è pre 
sa la seguente risoluzione, ,, E' auttorizzato 
il Direttorio Esecutivo in pendenza del piano 
Generale, a sopprimere, concentrare, traslo. 
Care le corporazioni si religiose, che Secolari, 
confraternite, Abbazie, e perfino Vescovati, 
ed avvocare alla Nazione i beni che creder 
gonvenienti, devendone infermare il Gran 
Consiglio. Sperasi che il Consiglio de” Senio. 
ri approverà la detta risoluzione,,, 


stenta SCIENZE SOIA SATIN ANITA GUISA de LARA I GI 

ARTICOLI COMUNICATI 

La dichiarazione fatta dal Citt Giacomo 
Savini, giorni sono nel Quotidiano, È tante 
falsa, quanto è stata cagionata dal raggiro 
cel Sig. Padre, e della Illustriserma sig. Ma- 
die, a quali molto era il meritato disonore 
dispiacciuto, e che con una legger somma di 
danaro, e coll’introdurlo qualche volta in 
sua casa, hanno in qualche modo allegerito 
3) suo estremo bisogno per cesì carpirgii di 
mano l’ acennata dichiarazione, che tante 
più li disonora, quante essi vorrebbero coli” 
impostura, e «oll’ inganno offendere le veri- 
tà, e copnre così le loro scellsaggini, col 
macchiarsi d’ un nuovo delitto insoportabile, 
Perchè adanque resti più corsoborata la ve. 
sità, che nel primo articolo s’ annunciò; sì 
sappia con questo secondo, che a riguardo di 
ana figlia il Cite. Minozzi ha ritenuto più di 
due annì in casa questi sposiinfelici, e quan- 
taaque cisì da lui si scparaisero , egli prose 


SUIaR È La SETS 


sicgue a sovvenirli, e siccome fa generosità 
del Mimuzzi, tante volte non era sufficiente 
al foro bisogne, è state costretto il Citt. Sa- 
vini a chiedere soccorso ad altri suoi amiciy 
e parenti, che si 3ono ben volentieri presta« 
ti per sostenerio. Che se l’ avarizia, e la 
crudeltà di quel gobbo infame tentasse altra 
volta di coprirsi, e se cercasse egli di pag'ia= 
re i rimorsi del'a natura, che le tormentone 
con una nuova imbecille dichiarazione, sap» 
pia egli, che si nomineranno le persone,che 
si sono prestate, e la qualità deile sovyen= 
zioni «sibite, Di più si aggiungeranno tutti 
i fatti, come sono realmente con le terribili 
circostanze, che gli hanno accomp:gnati. Si 
nomineranno pur: tutti coloro, che hanno 
servito alla paterna cruleltà, alcune delle 


quali sono il disonore de! culto , di cui sono 


ministri. Così si contribuirà al fine così san- 
to di smascherare gl’ impostori, acciò se è 
possibile si convincane dei loro errori, e si 
ravedano, così si sosterrà la causa deli’ i 

digenza, c della verità, così fina'mente n 


la sferza repubblicana delle stampe, Si inceme © 


terà un timor tale negli empii, a trattenersi 
almeno di cemettere i loro delitti. 
Salute, e fratellanza 
Un REPUBBLICANO. 


IL” estensore di wo” Articolo nel Giorna=. 


le Repubblicano di Modena al N. 57 seme= 
stre quattro parlando dela Traslocazione de* 
Tribunali residenti in Cento, Capo d.parti» 
mento dell’ alta Padusa , ha avuto 1 impue 


denza alla pag. 454 di scrivere così :,, Unta= o 


le Egoismo animava gli abitatori delle Spande 
del piccio! Reno; Bologna fù scde del Cor. 
po Legislativo Cispadino, mia la Madre del. 
li stud) restò po;c'a delusa ne suoi raggiri: 
Bravo l' Estensore! ma questi chi è? Egli 


Lire 


è certe Dott. Anginì del Finale, Dottore sen» 
za drttrina, cceellentissimo mangiatore, in- 
saziabi e bevitore, che per aver’ un pranzo 
farebbe venti miglia d' Inverno per l’ acqua, 
e pel fingo } ecce 1 dist:nti pregj di questa 
Ieiterato da Frontisp;zj —— Caro il mio An- 
gini era meglio che ti fosse venvta |’ angina 
che t° avesse impedito di scrivere , di quelio 
che scrivere com ha: Tu scritto, Tu sci un' 
Aristecratico sp:ccato, tu sei un” Invidioso, 
Tu sei un’ Uomo da nulia. Non convici Bo 

logna è £i <ch' è la Madre de’ stadj, e ne! di 
lei seno anviiano moltissimi uomi dotti, ma 


mella ina Palude non v' è che ignoranza, e 


superbia --.-. Bologna nos ha Bisogno di rag» 
giri per esser distinta, che Boiegna è dstin- 
ta da tutta i’ Europa. Cento poi non può 
che onorar ie tue Rane,che nascono nel tuo 
Panaro; e se li fumzionarj verranro colà a 
sisiedere, più da vicine la tua ignoranza, e 
la tua superbia comosceramno . Sc Tu ritorni 
a scrivere sopra di questo articolo, aspett:ti 
tun Panegi:ico con tutte ic figure Rettoriche, 
che facciano conoscer Te, e la tua cara Pa. 
tude. Lo vedrai. P. A. 

I Guardiani delle parocchie proscieiguo- 
mo a cercare colle cassette le limosine de pi. 
socchiani contro i veglianti regolamenti. San 
Michele di Stra Maggiore, S. Procolo, San 
Damiano fra 1’ altre si distinguono . Quel che 
è peggio una certa qual autorità costituita, 
sì l:sciò fuggit datla bocca, che bisognava 
Basciar correre quest’ uso, perchè così si fa- 
ceva anche a Milano. Brava, brava in veri 
tà. Perchè ‘n Milano v' è un disordine dune 
que deve esservi per tutta la Repubblica è 
Ca-ra cara, 

lì Segretario Manni, di Livorso, questo 
ardente amico degl' Inglesi s quest’ obbrobrig» 
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to temice de' Francesi Repubblicani, persiste 
nell’ infame sistema di perseguitare gli ono» 
sti individui de’ pacsiliberi sotto mentiti pre= 
testi. I clamori che si elevano d’ ogni parte 
contro le sue oppressioni, le sue rapine, le 
sue estrorsioni a nu'la giovano. Laferza del 
denaro gli fa dileguare. Le prostitute che 
hanvo protezione e danaro, sono le oneste 
amiche di Manni; le altre spietatamente @ 
perenteriamente sono scacciate. Eppure Mans 
mi è un ministro regie. 


NOTIZIE ESTERE. 

Alcune lettere della Svizzera contengos 
ne divers. dettagli sui torbidi che regnane 
nei Paesi di S. Gallo , di Tokembontg, e di 
Appenzel. In diversi luoghi i Paesani armati 
ed uniti in numerose bande , commettono sace 
chegj e massacri. La Città d’ Arbon sul la» 
go di Costanza fu assalita da soo. Pacsani 
che wacisero quasi tutti i Membri delle Au. 


tontà pubbliche ; le Donne ch’ erano unite @ 


quei furiosi, cavaren gli occhi al Landfoge” 
del imogo ; un particolare ricco per nome Mes 
jer, uomo tranguvlo e generalmente stimato, 
fu strascinato per le contrade, e trucidato dai 


‘ Paesani, ch’ ebbero la barb.rie di danzarsal 


di lui cadavere; imili massacri seguirono an= 

che a Roschack; a Herisan un Prete che amo 
veva predicato a. favore della nuova Costita= 
zione, è stato assalito al sortir della Chiesa, 
e crudelmente ucciso . In somma i’ anarchia | 
è al suo colmo; così chc la maggior parte 


‘degli Abitanti comodi di quel Paese si sone | 


rifagiati a L'ndaw e a Bregente, -— Il Cane 
tone d: Clarona, sisoluto di attenersi alla sua 
antica forma di Governo, ha pro;bita !a tet= 
tura delia nuova Costituzione e di tutti gli 
ecntti ad essa relativi, sotto pena ai contro 
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Fehtoti di essere puniti ‘per mano del Came» 
fice core traditori della Pattia, si Anche 
gli ‘altri Cantoni ‘popolati sono- più «che mai 
determinati a voler mantenere la foro antica 
forma di Governo, e si dispongono a soste» 
hersi colla forza dell’ armi contro chiunque 
volesse obbligarli ad accettare la nuova Co- 
stituzione Elvetica. Intanto è già chiusa o- 
gni comunicazione tra i Cantoni democsitici 
€ quelli‘che noà l'hanne accettata; Le Truppe 
Francesi ch' erano concentrate mei contorni 
di Berta, sono già în movimento, e vanno 
avvicinandosi ai suddetti Cantoni (in A Zu 
#igo si'aspettano a momenti 4m. Fraricesi. 
= A Berna ‘i Francesi hanno trovato il fe 
sto del tesoro di quel Cantone e lo hariné 
trasportato in Francia per la via di Losanna 
sopra 11. cari a 4 cavalli. Pretendono alcu» 
ni che si tratti d:lla rilevinte sorama di 26 
milioni di lire Tornesi, oltre ì Chiregrafi di 
grossi crediti verso Potenze estere. Valutasi 


a s milioni e mezzo cato che si è preso dall” 
‘Arsenale, 


E' stata letta afla Diétà ‘di Ratisbo- 
ina una lettera del Colonello Austriaco Wim- 


mr, cola quale dimanda all’ Impero il pa. - 


gamento di $5tm. 664 fiorini per diverse pro» 


‘risioni ed altti oggett somministratralle For. 


‘tezze di Magonza, e d’' Erenbrestein, 
Parlasi in Germania d'una lettera, in 

«cui l’ Imperadore dichiara al Re di Prussia : 

‘ch' egli bramerebbe: al pari: di lui di veder 


FE 


PE 
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ma:che nella sua qualità di Capo dell’ Impe4 
ro Gesmanico non può accoosentire, che sì 
spoglino i. Principi dell’ Impero per vestire 
uno straniero, 

Le ultime lettere di Coira assicurano , 
che i comuni della Rezia deliberano da quale 
che tempo per sapere» se i Grigioni debbano 
restare independenti, siccome lo sono stata 
fin ora, o se debbano incorporarsi alla nuo+ 
va Repubblica Elvetica . Eglino preferirebbe 


so l’ indipendenza; ma temono în tal caso d' 
essere dopo obbligati a riunirsi alla Cisalpie 


RA è 

L’ imperator moscovita ha proibito ai suoi 
schiavi di vestirsi di verde, o blù, cappello 
retondo, scarpe con lazziroli, mezzi stivali, 
fazzoletti di collo gonfiati, panraloni, c tutt 
altro che abbia relazione ali’ abito repubblie 
cano, Oh tirannia! E voi popoli state pas 
Zienti ? 

Si dice y che il re di ua abbia di. 
‘chiarato ; o voglia dichi:rare la guerra alla 


‘Rep. Ligure .iegli imputa alla Rep. chei pa- 


trioti piemontesi vogliano anch’ essi la liber- 
tà, come i loro limitrofi, 9° egli intende ell” 
esempio, non sapiamo come possa darglisi il 
torto ; nia in tale ipotesi egli dovrebbe di- 
chiaratla ancera alla pran nazione, che è la 


‘madre di tutte le rèpubbliche presenti, e futu» 
re. Contuttociò,, fa libertà s’ 
‘un fulmine nel piemonte, I trionfi dei 


‘trieti si moltiplicano coi giorni. Essi sono un 
“reintegrato fo Stathonider delle perdite fatte; — 


avvanza come 
p4- 


vero escrapio della costanza repubblicana,, + 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


REPUBBLICA CISALPINA. 

Jer I° altro passè da Bologna il Ministro 
.Qella R, Cisalpina di Firenze Belmonte. Egl’ 
è stato offiziato da molta ex nobiltà nello sti» 
le delle etichette cavalerecche. Qualunaue sia 
stato l’ esito de complimenti, questo è certo 
che quei che sì son presentati sono statì tute 
ti contenti, e delle di Iui buone, ed amabi- 
li maniere. Ma i Patrioti si sono essi pure 
portati da lui ad augurargli Salute ? ie cre. 
da che forse ed essi mon era noto l’ arrivo, 
Può darsi ancora che nen v' abbiano nè pun» 
to nè poco pensato. Sur cssì tanto lieti del 
pros mo arrivo del nuovo jinspettore di Poli» 
zia Cei, che hanno conosciuto per un bravo 
Repubblicane, che non si saranmo curati del 
Passaggio d' un min:stro tanto amato dalia 
Corte di Toscana, 

I Gen, Qombrowschi che comanda da quale 
the tempo la divisiune di ii dal Fò, ha rice» 
Muto ordine dal Gen. in Capo di marciare al. 
Aa. volta di Roma con tutta la sollecitudine , 


SG è ccm 


seco conducendo la prima legione polacca, dì 
3500 uomini col cerrispondente treno d' ur 
glieria . Egl” è già partito , dalla posizione dov 
era, ed è incaminato per la Romagna. Dune 
gue i Polacchi sono al seldo della Francia? Que 
L- Dan Frencsse adunque avrà 
aquistato un corpo di truppe che sa molto ris- 


pettare i principj , che da que’ luoghi, che da- 
vea abbandonare è partita irrigeta dalle lao 
grime de Cittadini che dalle finestre piange» 
vano, e per le strade. E la Cisalpina. ... 
Se tutti 1 Cisalpini la pensano come i Bolo» 
gnesì io credo che anche per questo saranno 
oltremodo grati alla gran Repubblica Madre, 

Che i Cattolici abbiano piacere d' adera» 
re M. V. nell’ Imagine di S. Luca va bene; 
essa sia esposta nell'ex metropolitana alla lor 
divozione. Ma che certi famatici si pertino 
quà e là contro iveglianti regolamenti a que- 


sinare per fare una bella funzione questo non 


cunviene perconto alcuno , Tre o quatro giore 
ni sono un di costiero si affacia ad un prete 


% 


patriota; e li damanda‘se è repubblicano ca. 
tolico ? Egli li chiede : qual diritto egl’ a, 
bia di chiederli qual culto esservi > chi 

dice, che raccogliendo limosine per la fu 
zione della Madonna, vuele che i Cattolici |: 
rechino prentamente. Manco male che qua 
prete ebbe giudizio a non darli un sollo» 

Questi birbanti che hanno tanto ardite di cor- 
culcare le leggi repubblicane meritano vera. 
mente d' essere avviliti, e disprezzati. 

. Mella Chiesa della Sezione di Nusolet) 
territorio del Dipartimento del Reno, in cui 
è Parroco il Citt. Bettini cravi eretta una me 
moria che pertava inscritti i Nomi fastosi de 
Senators della Casa Fibbia tanto famesa pei 
la predilezione ai fittoni, ed il mome ancora 
«l'un certo Marchese Camillo fratelto, Princi» 
ps del Medico &c. &c. &c, Il Cittadino Bar- 
tolotti condotto da vero spirito repubblicano 
lz cancellò pensando ehe anche nei tempi 
«el Did della pace fosse indecente assai che 


trionfassere questi segni oltragiovi al sagro si 
| ritto dell’ eguaglianza, Ma cher paputo cià 


dalla Casa ex Scenatoria, subito si ordina il ri- 
Facimento, della memoria ,, e sì vuole che a» 
sinsi tatti que mezzi che la possino rendere 
perpetua alia memoria de posteri. Bisogna che 
questi Sig. Fibbia non si rieordino più dell' 


amato fittone,il quale benchè ferrato da ogni, 


parte ha dovuto cadere, poiche non devesse. 
ro risovemirsi che così potrebbe fair la Me. 
‘snoria» Ma io credo che fino che non gli ca- 
scherà la testa essi non potranno mai abbando- 
nare la lore aristocratica malignità. 


Mie ei Lidia 
ARTICOLI COMUNICATI 
Se è vero che la religione cattolica sia 

tutta amore e Fratellanza, poichè Tadio stes. 

somnon cura d' ottenere da uh cristizno Pam 


re anche il più Ffervido se non sia d'viso ca« 
gl’ altri uomini, i ministri principalmente del 
medesimo cu'to far pompa dovrebbero di que» 
sta amorevole fratellanza. Ma le cose pur- 
troppo vanno #Î roverscio . Il bravo Canoni- 
co Risack, propone una sottoscrizione di Pre. 
ti, che si prestivo a servire la patria nella 
G. Nazionale in luogo di quei miserabili, i 


quali mancandole il lavoro in quei giorno, 


non hanao tante volte che cibare la desolata 
famsiglia . L’ Energco Canonico Sayjoli e ne 
Circoli, e con pubblici afissi caldamente rac- 
comanda al pretismo que-t’ opera così salu- 
tare. Sono ormai due decadi che la sotto» 
scrizione è aperta, ed il numero de sottoscrit. 
ti nen aririva a trenta, Ok disonore del Mi- 
nistere Ecclesiastico ? Oh infamia del Critsiae 
nesimo? E tu, o Curato e Confessore delle 
Monache di S., Gervasio, ne sei una delle 
fatali cagioni. Tu che hail ardire di spaccia» 
te ovunque, che il prender le armi in * dife= 
è un gacri- 
legio quasichè il sollevar l’indigenza nor fos- 
sc un op.ra raccomandata dr quel Dio che 
pretendendo d’ adorare vergognosam:nte ine 
sviti, e che il difendere la patria man sia lo 
stesso, che il procurare la sicurezza de'la re- 


nn sialla magrio À piresata anavtalto. 


ligiene medesima, ed il vegliare all’ inviola- 
bilità de tempj ed alla tranqulità de ioro mi- 
D'stri ? Deh cessa una velta di violare colle 
iue profane invettive la santità del tue mini- 
stero e ti vergogni d° esse:ti cretto in scale 
dalo wmiversale de buoni repubblicani Breve 
sarà il tuo regno ; si, breve. Perchè il popo» 
lo che ha diritto di farsi i suoi pastori, più 
non sefrirtà questi curati che si van mutando 
a capriccio, ma egli verrà scicglierne uno Che 
non ‘ia iedegno cgualmente di pres:ntarsi all' 
altare della Patria, e della Religione» C.D» 


| It. Estensore, desideriamo che si pub- 
‘blichi nel-tuo foglio questo articolo . 
Ti Citt. Capitano Odorici è stato prodi 
 toriamente ferito da più celtellaté., Uno del 
la famosa razza Calzoni, trovandolo inerme 
| dn cempagnia del prete repubblicano Colli, 
nella straga della Fondazza, le dà una spin- 
ta, indi armato d’ uno, 0 di due lunghi cor. 
telli, lo butta a terra, e disumanamante il 
ferisce, Il sensibile compagno quasi sviene 
all' atrocità del delitto , Qdorici chiede pie. 
tà, ma il crudele che queste voei non conosce, 
moltiplica i colpi. Il popolo acorre, egli vore 
xcbbe nascondere il ferro, ma gli viene im- 
Posto severamente a nor muoversi. G ungo» 
no gl’ invitti Nazionali, ed è l’ iniquo tra- 
dotto ai luoghi d' attesto, Il Moderantismo, 
che per Je antiche leggi investe il Criminale, 
e che per una certa abitudine si coltiva dai 
Giudici, dà motivo , Che si dubizi delia paz- 
zia dell’ assassino, perchè altra volta è stato 
nell’ espital di 9. Gipuia, Wi 
tate, che molti credono, che egli vi 
to nen per demenza, ma per correzione, 
Contuttociò si precede all' esame di questo 
punto . Sono censultati tre m dici Cuzzani, 
«Mondini, e Rivieri. dl primo ami co de’ de. 
liqnenti, come nemico dci patrioti, e di quelli 
specialmente, che suno steti ingiustamente 
detenuti, come ne può far ampia fedela pase 
| sata giunta criminale, ha francamente asse 
zito, che egli inclinarebbe a decidere, che 
fosse stato pazzo il Calzini, ma g'i altri due 
che ci vedono cogli occhi della guustizia, e 
dell'equità, han pronunciato, che più v' è 
gi malignità che di pizzia, b'nchè quegli ab 
bia usato della possibile "farberi sla, Ora che 
Te cose così «ne, come :derà questa facen- 
da ? Sarà forse questo un detto da pagliusi, 
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“ia sta 


; 


pes non usare il rigor delle pene a comune 
esenpio dei birbanti s che tentano ora meltis 
plidarsi ? Oh santo terror della legge! Sei il 
freto de malvaggi, e la sicurezza idei buoni 
cittadini. Starai tu ora disprezzato, e sbane 
dito in queste circostanze è Ora che per 1° 
impedita delazion delle armi si tolgono le 
più pronte maniere di difendersi all’ uomo 
onerato, e che al prezzo vile di pochi soldi 
se pe concede la licenza a quelli, che per 
qualche fine particolare la dimandano contra 
la tostitazione, le leggi, colla sola autorità d° 
un ministro, che fortuantamente più non e» 
siso:, si lascietanno senza una gran puniz @= 
ne questi grandi delitti? $i ricordi il, tria 
bunal Criminale, che la pena deve essere 
pubvlica , pronta, e proporzionata » 
Alcuni Patrioti. 
ZIE PIRA DT TI SEGR mp sera atte SAT AI TTI marcpaeiagatte PISETA 
NOTIZIE ESTERE. 

La Coccarda tricolore degli Elvetici, è 

carspreta di Bianno. Rosso - e d'un Giallo . 


- colòr «di zolfo. La Vallc.ia s1 è incorporata 


alla Repubblica Elvetica. 

. Alcuni insorgenti di Glarona, e di Zux, 
tige si scno portati ai confini dei paesi li. 
beri, e specialmente al lago di Zurigo, all” 
ogetto di far fronte ai Francesi, che in que 
sii presi si vanno inoltrando . Il loro numero 
nos ol:tepacsa i 2. nomini, 

Sapiamo da Radstadt, che non sono 
compatibili le voci di guerra, che sono-spar- 
se universalmente in quei pacsi, con le o- 
p razioni di quel Congresso. Gli ultimi cor- 
rieti di Vienna, e di Berlino, hanno rido» 
nera fa calma a quei negoziatori, massima. 
nismie sembrando, che ta Prus 1a abbia de- 
sinto daîesue n: £_bi'i pe: nsioni. I Fran. 
Ces. purò sono costallu; e gi imporiali sem» 


4 


frano disposti ‘ad accordate Te-lorò richieste. 


Le secolarizzazioni, il di cui solo preferire 
egliao aborrivano, cominciano essere d' ojet- 
to delle lero occnpazioni , Non è però chies» 
si peusino di rimovere dalla lore costanza i 
Francesi, la qual cosa cred:sì universalmene 
te impostibile. 

Sapiamo da Parigi, che tutte cià cle è 
pubblice devesi organizzare secondo il calen= 
dario repubblicano dell’ era Francese. I spet- 
tacoli, le pubbliche adunanze , i mercati, 
le fiere non conosceranno altr* ordine , che 
quello che li presenta la decade . Era trop- 
po ragionevole questo stabilimento, per te- 
gliere qualunque influcoza , che le regole dei 
culti avessero potuta avere fin ora. Sarch= 
be ben desiderabile, che aoche Ia Cisa!pina, 
questo esempio prendesse dalla sua madre, 
così ancora il Calendario repubblicano , che 
in tanti luoghi non è conosciuto, e special- 


La) 
mente nelle campagne, si renderebbe comune 
‘î TUITA IL" GEUOHI:L.-- dvi DB oLUico e ' 
Ecco il prospetto delle forze della Re- 


pubblica Francese, 


Armata d° Inghilterra Uomini 

Generalissimo Bonaparte 100000 

Armata nel territorio Blandese 

Gen, in capo Joubert 25000 

Asmata d UVainga 

Gen. di Dvis. susanne 65000 

Armata de'la Svizzera 

General Schsverburg o 25000 

Armata d’ Italia 

Gen. in capo Brune 65000 

dirmata del Sud Pata 
in Francia 40080 


Artnata dell’intetto. fossa 
In tutto 370900 

Gran preparamenti a Verona fanno gli 
Austriaci, Sfilano dal Tirolo le truppe im 
abbondanza a quella volta. Si grede assolu- 
tamente «he un corpo si formerà vicino 2 
quella città pet guardare quelle frontiere. 

Il Ministro delia Rep, Francese Mcne 
gaud nella Svizzera , ha ricevuta una let= 
tera dei Monaci di Engelberg, i quali han 
no rivoluzionato il popelo di quella Vallata, 
in cui lo avvisano di questo lero atto spen- 
taneo, per cui si lusingano, che la Repub, 
Francese non li cred-rà indegni d.Ua sua spes 
ciale benevolenza è Mengaud così li ha rise 
posto i 
| sì Ho letto com piacere la vostra lettera, 
con cui mi annunziate di avere nist:bilito il 
popolo della vallata d Engelberg nei d.ricti 
della sua sovranità. Applaudi.co a questa 
ben giusta restituzione delle antiche usurpa» 
zioni, scmpre contrarie ai diritti imprescrite 
tibiti della natura. L’ aver vei riconosciuto 
un principo sì sacro vi rerde, cittadini Fra. 
ti, sotto questo rapporto commendabili ; ma 
divenitelo ancor di più, e date un altro e+ 
sempio. Non aspettate che la Filesofia vi 
scaeci dagli asili d Ila pigrizia, ec della inu= 
tilità; deponete la tonaca, rientrate nella 
società, e fare in essa brillare le viniù in 
gran numero per far obblia:e gli anni da vcî 
consacrati alia nulinià monacale, ,, 

Salute, e fratellanza. 

Non v’ è più luogo a dubitare, che Gi. 
Revra Bon sia unita alla Fra: cia, Somma è 
la pace, e la tranqudità di questi pacs dopo 
Ja fortunata unione. 


t- 


‘arsirrà 


N. 


Bologna 
Sabbato 1a Maggio 
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An.I, della REP.CISALP. 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO, 
MODERATORE LUCIO SAVIOLI 

Seduta .2 Fiorile. 

: °° Fa. un elegante allocuzione il Moderato- 
re al Circolo, relativa alla di lui ellezione, 
Passa indi a dimostrare con fatti storici, quarne 
to possa la crergìa della gioventà; mz lungi 
dai presumer dì sè stesso, e dall’ aspirare ad 
un gran nome, si crederà egli felice, quane 
do potrà concorrere, se non colla sua capa 
cità, almeno col suo zelo, al bene. della 
pitria, ed al sostegno della libertà, Vivi ap- 
piausi. 

© Parla il Citt. Salvaterra intorno agli a- 


| busi dell' antica educazione, che tendeva a 


conservare Ì’ ignoranza, Dimostra i vantzgg) 
che nsulrano dalle scienze, e dalle arti, che 
pra senza impedimento si possano studiare, 
ed esercitare, Passa perciò ad incoraggire la 
gioventù ad impiegare le sue fatiche, per is 


trujrsi , pet divenire utile alla Patria. Applausi. 

Il Cittadino Luca Sgargi offre con lettes 
ra al Circolo, in caso, che mon ottenghi I: 
sala chiesta alla Municipalità, quella, che ey 
siste in propria Casa. L’ off:rta vicne ace. 
tuta, edè incaricato il Modetatore di rispome 
dergli, e di ringraziario di quest’ atto del 
suo patriotisme . 

ll citt. Fornaciari dimostra i vantaggi 
della applicazione dei Cittad ni alle scicnze, 
e virtà railitare. Dimostra, che da esse di- 
perde la conservazione della Patria. Consi 
dera quanto pù grande sia il valore dci citta» 
dini armati vo'ontariamente, che quello dele 
le truppe mercenarie quasi sempre vili, e 
neghittuse, Questo discerso comprovato con 
fatti storici è pencralmente approvato. 

Legge il Citt. Zanetti un dotto discot- 


50 sullo spirito pubblico. Dimostra che gue 


sto si ottiene per mezzo delle politiche lege 
gi, dell'educazione, delle opinioni religiuse, 
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a della censura. Formeranno questi: ogatti. 


| Baimateria di due discorsi: che in seguito 
promette di leggete . «orrobora la presente: 
3ntroduzione con fatti storici, ed ottiene 1” 


uoiversale: approvaziene.. 

È' invitato il Citt. Pozzi #& EROI le 
feggi organiche, il che fi con molta chiareze 
za, ed'erulizione. = Si chiude la Seduta, 

Il Citt. Lei finalmente è arrivato in Bo. 
Jogna come inspettore Generale di Polizia del 
dipartimento del Reno . I patrioti molto si 
sallegrano di quest’ arrivo,c le danne le pro. 
ve non equivoche della loro gioja col concor- 
rete alia sua abitazione per abbracciarle. Es- 


ai speranò molto. dalsuo civismo enon lo spe- 


zano invano. Le sue operazioni nel Diparti. 
mento del Lamon: 
moca-del suo. ataccamento alla causa. della Re 
pubblica. 

Bisogna: far giustizia, a chi si deve. In 
Uno de passati fogli si annoverò anche quel. 
la di S. Damiano fra le parrechie, che. sono 


ermai tutto, che raccogiiono. colle n 
gontro il regolamenta del Ministro. dceil’ 


fermo e quel che è peggio alcune: di esse si 


sonsenso di qualche mostra Autorità, Ma di. 
verso è il fine della raccolta di S. Damiano. 
dla quello che. rieil’ indicato regolamento. si 


pro:bisce, Essa infatti più non si fà perle 
funzioni di, Chiesa ,, ma tutta realmente 6 ce. 


&upa a sollievo de Poveri, motiva giustissi; 
ino, autorizzato: nen soio dal principj delia. 
Repubblica ma anzi ascessano . La delicatezo 
4a ‘del Camer engo è di chi altro veglia agi’ 
affari di quella parrocchia ne soro una pro- 
va sincera ,. ed 1 poveri medesimi sollevati ne 


possono di ciò fare una amplissima fede. Quan- 


to mai sarebbe ben fatto, che ogni Parroc» 
ao lasciasse le. inutiis pompe c le soverchie 


sone una prova non cqui-. 


magnificerize pocò. rinifotmi--alla santità deb 
culto: di cui sono mirietr' impicgassera ad imi= 
tazione di quella Sezione in vec accolti 
danari a sollieve di quella parte di popole 
che è tanto cara al Divino. Legislatore, e la‘ 
di cui sussistenza: stà. tanto a cuore alla Re 


‘pubblica ? 


A SOLI SITO STIA ratio OTT DEAN gen) GAI 


ARTICOLI COMUNICATI 

Citt. Estensore ti prego di metere nel tuo < 
foglio. quest” articolo... 

Un repubblicano due ore in circa prima 
di montare la sua guard.a gi.rni, sono, sj pres 
sentò dal Citt. Fontana legale per riscuotere 
una certa somma di sua ragione: che era sta» 
ta depositata nelle sve mani. Ma il Fontana. 
mostrò una lettera d’ un creditore che gl ime 
ponevà: di non fare il dovuto iaia s pite 
tendendo. così d'essere con quel danaro ine 
dennizato.. Ma il Cittadino le dimost:ò. con 
tutte le ragioni. possibili esser questi un de» 
bito d* un. suo fratello. Parroco e che petcià 


a lui nom: apparteneva e le aggiunse, che noù 
essendo autorità costituita nov poteva trattee 


ner questa somma, anche che fosse stata di 
ragione di suo fratella .. Con tutto ciò il Le. 
gale insiste in negarli il pagamento e fra le 
altre cose dice al petente che se mon sapea il 
guiaito: gl el’ avrebbe insegnato. Il Repuba 
blicano. a questa. parola ride c lo motteggia, 
e ii ingiunge di pagate il richiesto denaro non 
potendo perdere un tempo maggiore, Fonta» 
na allora. anima:o dallo Spirito. del: Galateo 
dà di piglio ad una sedia per percuoter!o ma 
quegli intrep:do 1° invita. a prendere una Sciae 
bla ed abbandonando la sedia ad. accingersi 
ad ur onorata tenzone. Questo complimen, 
te finalmente intusse 1 arr.biato lega'e a pas 
garli il denaro dovute, Che ve ne pare Citte 


Nitensore degl” amici del Gafsteo®.Ia crele 
assu'utamente che il Galateo di costoro con- 
siste principalmente nel professare 1° inim.ci- 
gia più dichiarata alla: repubblica cd il fare: 
@urte le onte possbili , ai Fatrioti. 

Salute, e Fratellanza $.. 


a a I EZIO ‘Serra ST rei TA 


NOTIZIE. ESTERE. 

Pitt ne paramenti, nelle strade, nelle con: 
wersazioni non parla. altro che d' Irlania.. Egli: 
e:sti.ne che là vi vuole: una. forza:imponen- 
te che aterr sca, ed alcuni tribunali: mil.tari. 
Che pu: sca. sega Miscricordia:. In tanta: 
gl' irlandesi desiderano. che i. Franccsi.s' acin-- 


gaco una volta alio. sbarco ,e questi sensi gl” 


assicurano con. f.anchezza anch: pubblicamen- 
te. Vanne:succ: d.ndo vari amutinamenti ma: 
sono pre:to. dissipiti. I p«triati detenuti d. mo» 


strane una fermezza la più grade, e sona. 


animati dil'a speranza d' assere presto. Libe- 
nati. 


Molte sono le operazioni. che agitano il. 


Gobin tto di Vinni:, le qual s° eseguiscona 
«on molta: ccierità. li. Secruto è. grande per 
gui nuila si può.traspirare.. Si:dubita si. cre- 
a: che la costanza de Francesi a Radstadsia. 
la cagione d: qu ste agitazioni. Con. tuttociò. 
comunemzate si. crede vicina la cunclusione. 
deilu pace. tanto desiderata .. 

Pasman. Oglù fa tremare il soglio di Se. 
lim BIL. IL Terrore che il discendente di Mao». 
metto spira.in.tutte le sue. operazioni, noa. 
basta a pressrvario dagl’ atacchi del suo ne- 
mico inè bastano pure ie. grandi. armate che: 
raccoglie per comb.trerlo, Ug:ù.che1 pregiu» 
d:;j dilla sua religione. disprezza. alla testa 
de la sua armata è rispettato da tutti. Sir.k'i. 
Oziu cugino del Generale, ed uo de primi. 
Uta dii’ Armata caduto ia potete del 


» 


Pascià di Romelia è stato ucciso sul campo'ò 
Ui:sangue di questo eroe ha' moltiplicati i semo 
guaci dell’ altro Cugino cangionado una: nota* 
bile diserzione. Pasman ha atticato ‘1’ Ospo- 
daro di Vallachia cominciando le sue nuove 
vittàfie dall’ incendio di Csherneitz TI Seras- 
chiere, che-con Som. uomini dovea attacar? 
le di fronte è rimasto deluso ed i Generali 
di. Selim. III. tutti si. riducono a fortificar Bels 
grado; segno evidente di. debolezza: quandé 
si. persuadone anticipatamente d' averbisogno 
d’ uma piazza forte per resistere al propri@ 
ncmico . I costumi le circo tanze la pubblica 
aministrazione.tutti.infiuiscono alla rovina del 
Impero Ottomano. Se vi si. aggiunga.il Con» 
quistatore Pasman, non: credo. che si possa 
preparare a quell’ Impero più prenta c più 
irreparabile caduta .. de, 

Il governo Francese annuncia delle cond 
tinue agitezioni. sulle nuove elezioni già fat» 
te. Tanto il Direttorio: Esecutivo, quanto: * 
il Consiglio dei. Seniori hanno avanzato, e 
delle proclamazioni, e dei messaggi, e delle 
mozioni, che bastano a fare indovinare le in» 
tenzioni del governo, e. il destino degli elet 
ti o: 

In Vicenza si sone trovate delle’ piccio» 
i: bandie:e. tr.colorate , infisse. sopra. alcuaiî 
ca: non. Segro:evidints,. che 1° influenza 
del nuovo governo austriaco non è giunta ad. 
«estinguere il fuoco sopito del patriotismo”. In 
V.enna. si fa spa«gere la favola d; non so qual 
trattaro di alleanza. difensiva, ed. cff-nsiva 
tra l’ Austria, ela Prussia, per opporre un 
riparo alla: diffusione de! principj repubblica» 
ni. La. Prussia riderà. certamente d.ll' apoge 
gio che vanta l’ Austria sull opinione: di us 
alleanza chimerica, che: non potrà mai. dis. 


‘tsuggere la reale csstente fra la Prussia... 


i la Francit,. sl a &°- È 1° si F] 


‘Lettera d'un Conte di. Torino ad nu 
Cittadino di Bologna. 
.., Le circostanze di questo Regna sone citi 
tiche o:tre modo. Gl'insorgenti van crescere 
do .di giorro in giorno, poichè oltre i pepo- 
li dei paesi occupati che le si associano, Gee 
wevesi, Milanesi, Mantovani, Svizzeri, ze» 
corrono, a séco loro combattere, per cui stan- 
‘no organizzando un altra colenna. Vero è 
che la strage ‘di costoro. fatta dalle trtippe 


regie in diversi inoghi, e specialmente a fas 


go ruaggiore avea data una forte speranza 
del loro annientamento ,- ma convicne con- 


: fessarlo, molto più si decantava di bravurs 
ai nostri Generali-di quello ; che era diva: 


lore,.e le nuove sparse delle disfatte erano 
tiarle inventate in gran parte per ingannare 
il Re, e la Città di Torino. Le cose hanno 


mutata faccia, ed il cambiamento di scena è 


stito improvviso, Dopo nemmeno 24 ore 


‘cominciarono ad arrivare corrieri, che diver 


si‘ fatti d'armi annunziarano farali alle nos 
‘cre armate . Torino torna nella primiera ce. 
sternazione, la quale poi molto si è accre 
sciuta, dopo l’occupazione del Mondovi, e 
di Novi, dove hanno trovati cannori, c mu. 


‘mizioni, cheche si procuti di spargere d’ ine 


verisimiglianza , 1 cannoni, e le munizioni 


- wi. erano due mesi fa, io le ho vedute; nè so 


che alcuno ordine si sia dato per traspo.tir- 
le altrove; so che al Mondovì si è fatra res 
sistenza; con che cosa ella può farsi, se non 
vi, sono canneni? Dicane che vogliono siano 
perduti 5 e se le cose vannze avanti così, io 
credo , che. fra una. ventina di giorni ron vi 
sia più re di Torino, I Giacobini sono pochi, 


TEISTIOR FERDEEE EN dla tc; PPT pria ritenne 


e ‘pattade di Rebubbtita Pifhontese Tr Midi 
sentimento sarebbe, che si wiissero puttose 
to alla Cisalpina Repubblica, la quale csseà- 
do'stabilita passaressimo da ia governo all” 
altro, senza uesie «crudele paralisia ch n= 
cessariamente 5° inducé negli inter:ssi del 
popola per mezzo de governi provvisorj, i quae 
lì per lo più fanno le cose al rovescio per 
non avere. la necessaria idea del Go;erno re» 
pubblicano, Io sono affatto indifervite a far 
questo. passiggio , perchè il perdere le appa= 
renze non mi fa sensazione, il dovr sovvee 
Nite ai bisogni del'a Repubblica non mi sar 
certamente tanto pesante, quanto lo è il di- 
sequilibrio delle nostre finanze, che agrave 
in una maniera incredibile le sostanze del 
privati, specialmente in questa circostaliziy 
che l’acrescimento delle trapps esigge straoce 
dinarie pesanti contribuzioni, Con queste 
può dirsi il re siè fabbricato il «uo sepolera + 
Ie ho da lui ricevati benefici è vero, ma gli 
el ho restituiti più d’ ana volta. Ma troppo 


a lungo vi trattengo co. 
Si erganizzanòo in Viènaa delle milizie 


civiche , le quali potrebbero unt giorno, 0 I° 
altro divenire truppa nazion le . La politica 
dei re ha sperimentato sempre funesta questa 
instituzione del tutto repubblicana ; ed il po« 
polo armato ha fitto sempre temere i suof 
tiranni. Riconoscete uma volta, o popoli, i 
vostri diritti, soggiogate i Troni, e procize 
matevi Dberi, 

Le campagne della Marca sono in pie» 
sa insarrezione, li Preti ne sano tl infelice 
cagione; essi non solo tentano di ravesciare 
la loro Repubblica, ma di tarbare ancora la 
tranquillità della Rep, Cisalpina, 
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Yer 1’ altro è stato affissato in questa cit- 
tà un estratto dei registi d:1 Direttorio di 
questa Repubblica ; in cui decreta, che il 
Vescovo di Bergamo sia impedito dalle sao 
funzioni, e che d:bba partire in 24 ore da 
Bergamo, ed in 4* da tutta la Repubblica. 
Questo era un brave Ar'stocratico, che sem. 
pre ha avuto il coraggio di contrastare con 
il governo, e di non rispettare gli ordini, 
È' esempio dell’ Arcivescovo di Ferrara in- 
vece di farle prender giudizio, |" avea anzi 
fatto più ardito. Egli perciò servirà di secon 
da'scuola ai vescovi della Cisalpina, ed ai 
suoi seguaci ad aprir gli occhi una volta al. 
la verità, ed a rispettare le Autorità, conci- 
liando nel popolo tutta la confidenza verso 
di esse, siccome il Vangelo 18° tanti luoghi 
lc insegna . 

° — L'arrivo del Gen. Bonaparte a Genava 
è stato molto festeggiato. Esso si tratterrà 
in quella commune per qualche tempo, dope 


” 


à 


selli gemoso nell’ indigen:a 


del quale si porterà a Milano, : 

feri fu presentata al Circolo Costituzio- 
nale di Bologna una qualche somma di da- 
naro avanzo di quello, che è servito ad 
fn osssto divertimento di ballo, nella Cara 
del Citt. Mischiati, al sollievo degli indigenti 
a qu.‘ sono destinate le sevvenzioni di quee 
sto sf, (Quest ‘arto air generosità. mierità 
d’ ersere enconmiiato, c da tutti imitato, poi» 
chè inentre i f:co'tosi si danno a qualche die 
vertizento, devono ricordarsi, che ji poves 
e loro sarebbe 
assa: più caro il piacere, che provarcbbero; 
se animato fosse dallà contentezza d’ aver tole 
to digli occhi il pianto a qualche miserabile 
cor an generoso sol'ievo, 
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a 


AR) 13 Magzio Anno Sesto Repubblicano 

I Capo del Quinto Battiglione dell» 
Guardia Naz. Dotter Carl" Antonie Rusconi. 

AI Citt, Comandante Gencrale Tattini 
della Guardia sudetta, 

19 Vi dò parte a scarice del mio dovere, 
quanto @perai jeri in accasiome del eoncorso 
dei Popolo, che si trovava in Saragozza per 
la Funzione seguita, 

I A norma delli ardini ricevuti dall’ Aju- 
tante Generale Bu'drini, feci pattugliare tre 
Pattuglie, una levata dalla porta S, Felice, 
W' altra dal Quartiere Generale, la terza dal- 
ta Grana Guardia; alle prime due furono de» 
stimati per capi il Capitano Gozzi, che per 
non essere la Porta S. Felice posto di Capi- 
tano, era Lbero dall’ obbligo di pressiedere 
continuamente alla sua guardia. Alla secon- 
da Pattuglia d 1! Quartiere generale, era ca. 
go il Capitano Vigore!li, quale benchè Capo 
Posto di detto Quartiere, avendo con wio 
wrdine sostituito il suo Tenente, diedi Ja li 


tenza d' allontanarsi dal suo Posto,e assiste. 
se alla swa Pattuglia, vedendomi facoltizzato 


$n ciò dall’ Art. 3, del Tit, 13, e così dall 
altro Art. segnato aum. 33 Tit. 3 , e final. 
mente apoggiato alla pragmatica del numero 
dei Volontarj destinati ai diversi Offiziali per 
Te Pattuglie già da Inngo tempo comunicata 
a tutti li Ufficiali dei Battaglioni, per ordi- 
me dello Stato Generale, e Consiglio Supe- 
giose di Disciplina, nella quale si prescrive, 
che ogni Capitono che vad: in Fattuglia, ab- 
bia un Sargente due Caporali, e dodici Va- 
Tontarj; dunque per tutre le seguenti Leggi, 
@ p'escrizioni non vietate ai Capi Battaglioni 
per nessun osdine cortrario non im’ era im 
pedita la facoltà di destinare un Capitano per 
Capo delle Pattugle; gudicatene voi, ge in 


cid posso riceverne aecusa. Alla terza Dattua 
glia presiedeva un Sargente con 6 Volontari. 
Tutte le predette Partuglie pattugliarone 
Sepatatamente per li Portiei, per strade fon 
tane dai lumi della Processione, ora a secon. 
da del popole, era contro alla influenza del 
medesimo , senza nè presentar: le armi, nè 
fare nessun segno di distinzione , nè mai fe 
cero parata secondo le istruzioni, che ie li 
avevo date, e che io aveva ricevute. Alla 
porta di Saragozza non si presentò le armi, 
e non sì fece paratr in nes una mapiera , vi 
era presente io stesso coll’ Ajutante Maggio 
re Viscardi. i 

Fu: pressato da due Cittadini di f re 
levare li Cussini di Damasco, e Tapeto che 
coprivano un Scabello, che era mella Chiesa 
dei Trentatre , mi fu detto, che il popelolé 
avr bbe levati, nsposi, che l'ordine d-Ile 
Autorità Costituite era di non impacciarmi 
per niente nella Funzione sacra, che unica» 
mente dovevo pressiedere alla tranquillità del 
popolo. Per evitare in cò um rumulto di po- 
polo se avessero levati li Cussimi, feci page 
segiare due Sentinelle sempre sotto il portice 
deila Chiesa, e non mai in forma di Piana 
toni alla Porta della sudetta, e molto mene 
in Chiesa. i 

Paco dopo si presentarono li Cittadinî 
Dottor Giorgi, e Angelo Lodi; il Dottore 
Giorgi mi presentò, che er: contro la Cose 
tituzione , che il Litt. Vescevo avesse Croce, 
Cappa Cardinalizia, Beretta rossa, e Cappa 
mera in Collaro, che dovevo fare arrestare 
la Cappa nera, e proib re tale Scindalo; li 
rispos:, che mi cra pro bito di framischiarmi 
in qualunque mani:ra nelle fuazioni sacre , 
che persino mi era stato incuicato di nansa= 
pere nemeno , che si facessc; soggiunie il 


Citti. Giorgi che ers cost, che non si dovés 
Va permettere , e che molti Patrioti sussura» 
#ravo; ripettei, che non ci entrava, che se 
mi avessero portato un erdine delle Antorità 
Costitu:te lo avrei subito eseguito. Dopo que- 
sto la Fanzione, e il Popolo, sempre man- 
tenne tutta la trariquillità, ed io unitamente 
ad esso in molta distanza dell’ Immagine » 
che si portava, arrivai sino alla Chiesa di 
5. Matia. Ritrovai in diverse distanze fra 
îa folla immobi'i con il popolo tuito Îe pir- 
tuglie, viddi, che il motivo di ciò era di nen 
potere prosseguire i! loro viaggio per essere 
pine le strade di popo'a, e per la proibi. 
zione, che li avevo dato di non farsi strnda 
nemeno, per pa s.r. quando avessero trova. 
to dell’ impedimento. Data la B nedizione 
so: 350 il popolo da tu.te le p rii per diverse 
gsrade, partirono dai loro impiego, le pate 
tuglie ritornarono al Quarti:re. Niente dupo 
ciò m: mise in sispetto di mancanza al mio 
devere. L' arresto da voi intimatomi questa 


mattina mì fa credere, che qualche Autori. 
tà Costituita sia stata informata sinistramene 


te; qua'unque si:s1 il motivo, sarò sempre 
contento d' avere servito alla mia Patria a- 
ver.do obbedito ciecamente alli ordini di chi 
mi ha comandato, e d' avete forse contri 
bui'o ad evitare disorcini. ch» si tent-vano, 
Quell’ obbedienza ch: mi ha condotto ad ac- 
cettare volontieri I’ arresto, mi animerà sen. 
Za v:run rimorso a prossegmrio sin che vor- 
rete. Vi conf. rmo sempre la mia verace sti. 
ma. c subbordinazione perla quale ho ilcoa- 
tento di rinovarvi. 
Salute, e frst:llanza 
‘ RUSCONI Capo Battaglione, 


«Wa verace amied della verità presenta lè 
fesuenti Notazioni a vitchiavimanto tia pres 
detia Lettera. 

Accuse datte al Citt. Capo Battaglione 
sadletto verso alcune Autorità costitaite. 

t Che le Parringlie non dovevano andare 
nel concorso d-l Popole a detta fuazione, 
ne.lo potevano fare. 

2 Che alla Porta di Saragozaa si fece pa 
rata a! ingresso dell Imagiac e si presenta» 
tone le armi. 

3 Che alla Porta della Chiesa della Com. 
pagnia de Trentatre vi erano dentro e fuvri 
de Fiantoni di Seatiaella. 

6 Che le Pattuglie acompagnarono late. 
ralmeate la Processione come per lo passito 
usavasi, 

$ Che davanti la Chiesa di S. Mattia le 
Pattuglie erano in parata, e che anzi per quale 
che tempo riposarono le armi 1n forma dè 
Barriera. 

€ Che il Cape Battaglione mon aveva fas 
COltà Ad: tiuasra il fananacen ris Cap, Vim 
goretti dal suo quartiere, per meterlo cape 
Patiuglia. 

7 Che finalmente messum Capitano pud 
esser destinato Capo di Pattuglia. Sucinte rise 
poste poichè si parla a un popolo Sovrano e 
Democratice vero che vide il tatto, che le 
falsità di molte accuse di tingue per se, e che 
giudicherà delle risposte alle altre che per le 
leggi O:ganiche deila Guardia Nazionale nom 
sono & tutti note, 

Si opone a:la prima accusa l'ordine che 
ebbe il Capo Batraglione Rusconi dall’ Aju= 
tante Generale Bu.drini a cw per Leggi or= 
ganiclké deve mantenere subordinazione. Si 
opor: in secondo Inopo mo decreto del Come 
ciglio Suponere di Disciplina da esso non 49= 


de 


fo, ma dal Citt, Generale Balland, e dalla 
aministrazione Centrale sanzionato in cui es- 
sendo proibito alla Guardia Nazionale di a- 
compagnare divisamente e prossimamente le 
processioni, viene ordinato ch: in caso di quas. 
Junque concor e di Popelo si mandino Pat. 
tuglie per la comune Pueguilia: e sicurezza 
del medesimo, 

Alla seconda accusa si invita l’inumera- 
bil Popolo a riflettere quanto sia falsa secohdo 
la loro visibile testimonianza . 

Si opone al'a 3 che non v° era nessun Pian» 
tone, che selo due sentineile passeggiavino 
una verso dell’ altra sotto il Portico esterno 
a detta Chiesa, come molti Citt. hanno-os- 
$ervato. 

Caluniosa è la 4 accusa ; le Pattuglice- 
rano distanti ora da una paste ora dall'aitra 
della contrada, ora sotto li Portici ove vie- 
rane, c ututarmente al Popolo in: varie ma- 
micre mutavano dir.z ene. 


Quanto alla saccusazli occhide calunia. 


tori hanna, travadura la. nrasanza 


delle Pata 
tuglie che ivi in verun modo nom esisteva 


poichè una Pattuglia col Popolo che era quel. 
la del sasgente deila Gram Guardia Monetti 
che era immobile colle armi a: piede quasi ia- 
facia alla Chiesa di S, Isaia » quella coman- 
data dal Citt. Capitan Gozzi teneva le armi 
pure a piedi fuori del Portico che esiste da- 
vanti la Chiesa di 5, Mattia davanti precisa” 
mente la torta che introduce alia Sagristia 
di detta Chiesa e a linca delle colonne del Por- 
tico; l’ ultima poi condotta dal Citt. Cap, 
Vigerelli sempre col armi al Piede stava ino 


facial Portene del novo quartiere di S, Fram. 
cesco, i 

Aila sesta € setima acusa si ri-ponde com 
il. Piano d’ Organizazione per la Guardia Na 
zionale ne Luoghi citati nella lettera; autoe 
rizza îl Capo Battaglione in caso di l«gitina. 
causa a levare qualunque Ufficia'e dal suo 
posto e di non potere verun Ufficiale abando» 
nare il detto senza previo avviso al suo sue 
periore. Dunque è sutorizato a levare ance» 
ra un Capitano secendo le debite proscrizio» 
ni } non e dunque fondara accusa ma mali- 
ziosa soltanto, il dire che abbia mancato il 
Capo Battaglione n-ll'ordinare alli Citt.Cap, 
Vigorelli e Gozzi che vadino Capi di Pattuglia. 

Per capo Pattuglia può esser destnata 
qualunque Ufficiale o Basso Ufficia'e. Sc pua 
esser dest'nato en Tenente perchè non un 
Capitano è finalmente perchè se nella prag= 
matica segnata per le Pattuglie alla nostra 
Guardia Nazionile nelle istruzioni del nostro 


Com. Generale, e Consiglio Superiore di Die 
sciplina vi sj trova scritto è piuvlacato , che 
un Capitano in Pattuglia deve avere un Sae- 


gente, due Caporali, e dodici Vo'entarj, si 
dovrà poi da maliziosi imbecilli dubitare che 
le Pattuglie de Capitani non sieno amesse ma 
anzi siano proibite; concscerete |’ evidenza 
di tutta ciò voi imparziali Citt. Democratici 
lettori » È: 

Se magiorsi rischiarimenti bra mava tl sage 
gio lettore a qualunque richiesta ii verace 2. 
muco della Verità si farà un dovere di rispone 
dere è. | 
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Il bravo Capitano de Cacciatori Odorici 
è stato finalmente vittima della più perfida 
agressione. La sua morte è cagionato il do- 
lore universale de suoi Fratelli d’ arme i qu:- 
li col largo pianto gl’ uttimi tnhuti li por 
gevano sovente della lor tenerezza, La cua 
Compagnia jer 1 altro accompagaò ii di lui ca 
«davere alla Chiesa, e jeri preceduta dalia 
binda militare si por ò a farle i funebri mi 
litari cnor!, i 

Una turbi d' Assassini ca'ati dalle al. 
tore d' Urbino dal f nitismo animati d' una 
mal int:sa superstizione, conietevane pir le 
campagne una quastità i sceleratezze,. Cit 
tà di Castelo, S.Angelo «d Urbania, erano 
invase, «di loro sforzi si diricevano ad en- 
trace anche in P.sa 00 ed Urbino. Ma i Pa 
tnotti Uibicati uniti ai Francesi fecero nua 
forte ressi:tenza. Un roforzo a’ Artigiiena 
ve: uto at Scellerati fece sì che diripessero 
tutta la forza contro il furte cdi baluardi 


della Città, Non minore era Î° attività dee 
.g1’ assediati, mentre un corpo di Patrioti nu 
niti a pochi Francesi attacarono i forusciti com 
tutta 1’ energìa li scacciarono dai loro pesti ed 
arrivando a loro rinforzo un battaglione dî 
Fraucesi s'impadronirono dell’ artiglieria , e di 
tutto il numeroso equipaggio. Bisogna però 
dare la dovata lode ai Patrioti del Dipartio 
me:to del Lamone, i quali guidati dall’ ene 
tusiasmo di sostenere la libertà de suoi frae 
telli e la sicurezza della Repubblica, si pre. 
sentarono al Gen. Lecchi per un'rsi a quei 
della sua legione per sbaragliar gl’ insorgen» 
ti. Essi s' erano prestati cor tutto il corag» 
gio, ma una circostanza favorevole d’ esse 
re quelli srati sn! momento anientati ha tol» 
ta loro l’ occasione di dare un testimonio al- 
la patria del loro Eroismo. Bravi Repubblia 
cani! Voi avcte fatto abbastanza perchè la 
Repubblica vi sia sempre grata e riccnoscen» 
te perchè i vostri Fratelli vi amirino, perchè 
siate all’ Italia ua luminoso esempio di vere 
patriotisuno è 


è 


Ài 6 di Maggio fù piantato nel Semina. 


fio già Vescovile di Facaza 1° albero della dic 


bertà. La funzione fà elegante, i discotsi 
analoghi alla funzione fuitono ene rsici, e la 
gi0ja degl’ alunni dimostrò il loro sincero pa- 
triotismo, Cittadini del Seminario di Bolagna 


«Vete inteso ® ‘Sig. Canonici direttori avere 


Capito, e voi Sig Rettore che ne dite ? Voi 
che a tatte le.prsmure de Patriotti vi siete 
sostrato tanto inflessibile che non avete an. 
cora voluto mandare al Circolo  Costitazio» 
maie i vostri giovati i quali forse vi verebbe. 
To tanto volentieri? Ma ch' sà che 
prima non si mutino le cose ...;., chi sà ? 
Il Seminario finchè dura; deve essere una scuo» 
la ds educazione di tuoni Repubblicani, 

L' Ambasciatore del Re di Ni :poli ha a. 
vuta L udienza pubblica dal Direttorio Cisal 
pino, Quanto prima l' avranno quello del Re 
di Prussia; e dell' Imperatore, 


e nio cc Sni@e È 


| NOTIZIE ESTERE. 

Le conferenze del Ministro Francese con 

quel o di Toscana a Firenze si v. nno sempre 
più moltiplicando. Il Governo è in un. spe» 
cie di Ccavulsione, I consigheri di stato s' 
occupano iu, lunghe radunanze ma tutto si fa 
con una impenetrabile segretezza. 
“Gi” Inglesi di Livorno si sono messi in un 
indicibile scompiglio all’ arrivo della nuova 
che 300 Francesi si sono inoltrati nel Territorio 
Toscano dalia parte del Radicofani. Molti ca» 
stelli in aria sì formano su di tale avvinza 
mento, senza che alcuna tesa di probabile 
possa su d' ciò determ.marsi + 

Alessandra è in mano de patrioti Pie. 
amontesi. Torino non è molto tranquilio , IL 
Re vacillante h1 farto afipere un Edi:to ohi:- 
ante pet ‘conciliarsi l' amore de suoi suddie 


Rm 


quinte 


ti i quali si diminuiscono tutto gierno «Le sue 
truppe sono avvilite, ed il solo aspetto de 
patrioti le fa deporre le armi. Perciò si spe- 
ra che il trianfo dî que ti eroi arriverà almas- 
simo segno della sua grandezza, senza chele 
sue vittorie siano più bagnate di tanto san- 
gue come è succeduto fin.ora, 

Dopo il rifiuto fatto dalla Rep, Ligure 
al Ministro Sardo, intorno al chiestogli pass. 
saggio delle Truppe Piemontesi per il suo ter- 
titorio, per mezzo del Ministro stesso le fu 
dimandaro che almeno impicgasse le sue for- 
ze per scacciare i patrioti piemontesi, ma la 
Repubblica persiste nella negativa ed ha or- 
dinato un rinforzo di truppe ai confici, 

11 Trattato altimamcente conchiuso fra i- 
Stati uniti e l'Inghilterra sta ormaj perrom» 
persi. Questa e tutta opera dei rappresen» 
tanti di quella Repubblica. 

Augeran è Tolosa. L' accoglienza ricce 
vita da quegl' abitanti e stata grande dimo» 
strando essi tutta la possibile energia» 


Ba Inspruch si ha che un Corpo dell' 
Armata Austriaca torna a MIRIERARE dall’ Ita» 


lia verso la Baviera, 

Il Corpo Legislativo della Repubblica El- 
vetica una e indivisibile, unito ad Arau ha 
diretto un energico Proclama ai Cantoni. non. 
ancora uniti per invitarli ad accettare la nuo« 
va Costituzione, e ad unirsi in una vera fra. 
tellanza, cha formerà il decoro, la forza, e 
il sostegno d-la nuova Pepubblica. Ad onta 
‘però di tutt: le pù affertuose ed efficaci in- 
sinuazioni, vi è in diversi luoghi una perti» 
nace ostinazione, le di cui conseguenze s2:» 
ranno pur troppo funeste ed incalcolabili. 


‘me Ai 26 vo Corpo di 2m. Francesi è entra» 
to parte in Zurigo e parte nei Villaggi su quel 


Lago» Altrettanti se me aspettavano alla sera 


col Gen. Schavenbourg rina una battaglia se- 
guita nei giorno stesso tra i Frincesi ei Zu 
ghesi uniti al Popolo dei -Bailiaggi liberi, in 
vicinanza di Brengarten, col'a peggio deise- 
condi, ha impedito il suo arrivo. —— Sente= 
si che in seguito i Francesi siano entrati in 


Zug, ond' è probabile, che presi gli Svizze-® 


si anche alle spalle, questa piccola guerra sa. 
tà pristo finita, 

Da un computo fatto sulla totale popo- 
lazione dei 13 Cantoni, che dovrebbero for. 
mare la nuova Repubblica E'vetica, qualora 
le si unisca anche il paese dei Grigioni, e 
nulla abbia a perdere dell’ antico territorio 
Svizzero , rissulta ad un milione, seicento 
settantanove mille, e cinquecento cinquanta, 
Tutto il paese verrebbe a contenere una ess 
teosione di #70, 352 mig'ia quadrate. Ecco 
intanto sei Repubbliche organizzate sulla ba- 
se della rappresentanza elettiva, e formanti 
in certa qual maniera tra di loro una Poten- 
za indivis bi'e, la massa della di cui popo 
laziona carabbo di circa 42 milioni d, abitanti. 

Li due Consigl} Legislarivi del a Repub. 
blica Elvetica sono in piena attività ; così pu- 
re il Direttorio composto da cinque Mem- 
“bri. i 

E' arrivato a Radstadt l' Ambasciatore 
Bernadotte, pervenuto da Vienna, e si trat. 
terà ad aspettare gli ordini u'terioni del Di. 
rettorio. Fu egli preceduto da un orriere 
da lui spedto a Parigi, e da un suo #ju. 
tante. I ministri Austriaci hanno essì pure 
ricevnto un Corriete da Vienna. 

Si soa resi pubblici gh Articoli segreti 
della pace tra la Repubblica Francese, e il 
Duca di Wurtemberg. Eccone la sostanza, 

sy La Rep Francese insisterà per la se. 
Colarizzazione del Baliaggio d' Operkirch , 


3 


del Vescovado di Strisbutgo, delle Abbazie 
di Zuiesalten, e d’ Eiwangen, a favore del’ 
Ducaj il quale si obbliga a concorrere col 
suo voto‘alla Dieta perla cessione della sie o 
nistra del Reno, perla distruzione della feu». 
dalstà in Italia, e per la secolarizzazione de 
Principati Ecclesiastici affia d' indennzzare 
i Principi laici. Si obbliga il Duca alla più 
esatta neutralità, e a non somministrarcon, 
tingente nei soccorsi in tutte le guetre futu®. 
re tra la Francia, e qualsisia Potenza. Le 
Truppe Francesi potranno passare, e sog» 
giornare ‘negli Stati del Ducaintutte le guer- 
re suscitate alla Francia, ed occuparvi tutti 
i pesti militari necessarj alle loro operazioni” 
Il Duca, oltre alle contribuzioni stipulate; 
pagherà soom. lire al mese, sino alla pace 
coll’ Austria. ,, i 

Si ‘pretende, che ‘tra la Francia, e la 
Porta siensi già disposte le cose per modo, 
che il Gran Signore acconsentirà allo stabi» 
limento dei Francesi in una parte dell’ Egit= 
to, a condizione, che 1a Repubblica ceda & 
lui per via di compenso qualcuna dell’ Isole 
ex Venete, si 

Le truppe Francesi, che erano sulla si 
nistra del Reno tra la Mosella, e la Nafie | 
come pure parte della guernigione di Lux:m- 
burge hanno ordine dal Gen. Hatry di pis: 
sare sulla destra del Fiume. Formasirattual- 
mente tra la Labn, e la Nidda un grosso 
corpo d’ armata, il di cui Quartier generale 
è a Wisbad:a; e si parla d'una spedizione 
segreta, o È 

Si ha nuova, malgrado li continui mo- 
vimenti delle truppe Francesi sula sinistra 
del Reno, che la Fortezza d' Ehreobrestein 
è in procinto d’ essere attaccata formalmene 
te. 


LS 


4 


1 Re.d' Tughiltertta ha noniinato per ce» 
“mandante in capo di tutte le forze di tetra 
della Gran Brettagna, il R. Duca di York, 
Tutti gli Uffiziali hanno erdine di raggiugne. 
se i loro eorpi sotto pena di destitueione. Il 
campo di Vindsor, sarà composto di 16 mila 
uomini sotto gli ordini del Gen, d’ Harcoust. 
Credesi che le Isole di Jersey, Guernesey, 
e S. Morceat saranno i pmmi punti attaccati 
dai Francesi, prima di tentare cosa alcuna 
ontro 1’ Inghilterra, 6 1’ Irlanda, Si sa che 
è stato tenuto un Consiglio, cui assistettero 
tutti i ministri. Si vuol di sicuro, che vi si 
sia discussa la quistione di armareil popolo, 
e di formare delle associazioni in tutti i dis- 
tistti di quel regno, 

La squadra dell’ Inglese Ammiraglio Cure 
tis si è messa alla vela per le coste d' Irlan- 
da + Ciedesi già in mare anche quella dell' 
Ammiraglio Bridport. ì 

Lettere di Lisbona parlino d’ una mala 
inteiligenza tra i Lord $. Viacenzo, e il 
Governo Portoghese, il 


«quieto cv: eppeneva 


alì’ ingres o qiun: preda »npagnuola nel pere 


to . Il Lord $. V ncenzo l hu futta rimar 
chiare dalie sue sc:a'uppe arma:e , maisrado 
dui continuo fuuco vel picciol Forte di Belem, 

Generalmente si dice, insu to fare 
to all Bernadotte, è 
stato opra degli Agenti luglesi, e Russi, e 
che è Min.stri Impeuali nos vi hanno avuto 


che 1” 
Ambasciator Frame:;g: 


«tar armi dì adestrarsi nel maneggio di quela 


aleuna parte, anzi ne sono disgusta tissimi” 
e la Corte di Vietina, offre già la più com- 
pleta soddisfazione. Sperasi pertafito, che 
questo inconveniente non avrà alcuna sinistra 
conseguenza. 


E' giunto a Parigi il Cittad, Giustiniani 
Mini tro della Rep. Romana. 

H Principe della pace è andato in Pace, 
5’ è ritirato dalla Corte, cd ha portata seco 
la Moglie in un piccolo paese presso Gra. 
nata. 

Tutti gl abitanti di Vienna si sono mes 
si in una grande attività militare. E stato 
ordinato a tutti quelli che sono atti a por» 


le per esere in un occorenza capaci. di milie 
tari Evoluzioni. Questa nuova ord nazione è 
messo sossopra il popolo notabilmente, Par. 
lasi d’ un congressa di nuova specia a Mi. 
tau in Curlandia, Un triumvirato curioso lo 
deve comporre cioè l' Arciduca Carlo, il Re 
di Frussia e 1° Imperator delle Russie, Cosa 
slatto forse per trattare è ignota... l 

Quanto prima a Dunqueque si farà u- 
ima esperienza, la quale se riesce deve esse. 
re un gran colpo peri Fiavcesi, Questa de 
ve cousi tere nel mandare un Ballone in aria 
dal quale possono com: damente lanciare pio 


tre, p 8a ie di fuoco, strumeau IP punun di 
ferro infuoceri &c. 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


REPUBBLICA CISALPINA, 

A S. Pietro in Casale alcuni giorni sora 
Uznno eretto l’a!bero della libertà. La Guare 
dia Nazionale ha asistito alla funzione, e for» 
$r son era uno spettacolo intiferente , Dopo 


ta e FOLLA » il:ginare è? crmpasvera arto 
gcudi di pane parte Ul quale FU piissiz «0 


eribuito ‘a certuni i quali non sò qual merito 
avessero d' essere anteposti ,ed il restante fi 
tirato ai poveri, unitamente a qualche Scudo 
di moneta di rame per cui molti rimisero ser- 
za un soldo. Comparv:ro dopo 3 Cerbe di 
vino che furono distribuite alla meglie ; suc- 
€*sse in sommo a $ Fiectro ia Casale, ciò che 
auecedeva in Bologni: quanto mutavasi il Con. 
faloniere che si buttava pane e vino ai pa 
weri come si sarebbe futto sc fossero stati us 
Ma mindra di Bestie. Come i poveri così trat. 
gati po:ranno sffezionarsi alla Democrazia ? 
| "Te:ca a voi o Autorità Costgite dell’ aita 
Pacusa se siete democratiche a rimediasvi ed 
@ procarare che la dignità de vostri simili ine 


digenti non si offenda nel sovvenirli , poichè 
la miseria non deve riscuotere da noi che comi 
srrazione e sollievo, non disprezzo, ed av- 
vilimento, 

La Guardia Nazionale di Bologna che 


ca tanta cimurgia. coraggio vesta alla trame 
quuna della comume 0 de lnoghi circonvicio 


ni, ed alla loro sicurezza ,è stata jeri invita» 
ta dal Citt. Cenissario del Porcere esecutivo 
a dar nueve prove del suo coraggio, e pae 
trictismo, portandosi in luoghi lontani del 
D.partimento per là pure recarvi la pace e 
fistabilir l’ ordine, necessario cotanto alla ces 
sa pubblica » Nel distretto di Villa fontana 
trano compromessi la pubb.ica quiete, ed id 
diritto di proprietà. Perciò jer sera a quella 
volta portossi un distaccamento di Nazionali 
condotto dal Capo Battaglione Barbieri, ed ad 
eisì pure s° accompignò il Cemissario Capra- 
1». Alcusi ds iderano , che la vigilanza 
di questi benemetiti Cittadini s’” estende 
Nd eitso, dove vi Sono anterltà incostituzio» 


nali che decantano tutte giorno, che esse sone 
le padcene, e che se saranno destituite cacsie- 
ranno il diavolo nel Paese, 

A questo proposito è state pubblicato un ate 
to del Diretr, Esecutivo in cui determina che fa 
Municip:lità e fe autorità Militari di Vila 
Fontana siano sospesi dalle loro funzioni, 
Lasciando la libertà di sciegliere provvisoria. 
mente persone credate abili a rimpi:zzatli af 
Comissàrio del potere esecutivo presso l’ Am. 
ministrazione dipartimentale finchè il Tribu. 
mal criminale aurà giudicato, se debbano cs. 
sere dimessi, poiche allota si dara pa:tc al 
C. L. di ciò, perchè si passi aila nuova clee 
zione delle necessarie Autorità, 


ARTICOLI COMUNICATI 
‘ Cittadino Estensore quarto è mai puli. 
to e dilicato lo Speziale della Carità? Quan. 
to sono nemici delle sozrure delle loro ma- 
mi i gargioni della sua bottega? Jeri, giorno, 


di festa un pover' uomo và alta speziaria a 
prend:re Una esazine Vie 4° gti» 
gisposto che won se #e vende. Cowse , esso ris- 


port, ne ventevate pur jeri? Ma con mani 
rc poco obb'iganti li si risponde che in sì di 
festa non si vendona che medie. mali e che al 
curo della bostesa non vuole imbrattarii le ma 
mi per una menta libra d° Olio Se fosse sta. 
to un servitere 0 fachino d’ un qualch: ex. 
Il'ustrissimo , 0 una quilche ex Eccellenza, 
cospetto , si sarebbero imbrattare e mani 9 
e piedi, per servirio qu:ntunque le dassero la 


Fi vic 


gobba a credenza, ma perchè era un povero 


ehe domandava cè, che egli poteva pagare 
se li è acsato , Eh cari speziali pù demo. 
Criz a, € meno pregiudizii « Qi 

Il Cite, Sicercore dal Fiume Ba molte 
disposizioni per divenie democtalico scgusas 


do 1 esempio di tant” a'tri benemeritf Citta. 
divi, che sebbene ministri del culto non cet= 
sano di tutto giorno procurare il ben della 
patria, solito questi a predicare ogni fest: nell” 
Oratorio della Madda'ena invitò giorni sone 
il popolo ad accorervi, che egli avrebbe ia 
avvenire predicato eol vangelo le massime de+ 
mocratiche per togliere così certi presiud zi 
purtroppo dai maligni spatsi fra Cittadini che 
il governo repubblicano nella sua Costitue 
zione possa nen essere mniforme al Catolie 
chismo. Bravo Citt. dal Fiume è Questa rise 
soluzione eseguiscila con tutto l'impegno ed 
in tutta la sua essenzione . Ma ricordati che 
non si anche spoglisto di certi principj , che 
non sono del tutto uniformi alla Democra» 
zia. Ma spero che, se studierai il vero spirie 
to del Vangelo, gi° abbandcenera! fra paco, € 
così ti firri benemerito della Repubblica, €, 
della religione. V.G. 
I} Sig. Luigi Monti, seguende "e traccie 


dell’arcidepni-simo suo Sip. Zia dev. d.gli 
Lun. «evo fuorchè alla Rew 


pubbl ca, e tutto ama fuorchè la Guardia 
Nazianole. Per dispensarsene dal s-rvizios 
ha sissoluto di stabilirsi a Montebello, t-rrje 
torio Bolognese, dove ancora la G. N. noa 
è organizzata, e di rivere in compagnia dei 
suoi operaf, i quali li profondono il AIGNO« 
RE,el' ILLUSTRISSIMO quanro A: vio« 
le, e me desidera. Immutab.le nell’ adotta= 
to sistema di sua casa a niuno risponde, se 
previo all’ interrogazione non vi sia unode 
due titoli indicati, ed allora si degna d un 
occhiata meno altera, se si: accompign:ta 
da una profonda riverenza . Insomma il Sig. 
Monti è un Aristocratico dei pù ceiebii dei 
nostri tempi, dispr:zzatore d- suci simili, 
€ indegao comumcatore dei santi disisti dell’ 


£ enni ,, ®. —_. 


urianith. Desidero, cHe FP iniquità di.castui 
già nota al pubblico, e perciò ti prego, che 
fra gli articoli del tuo foglie inserisca questa 
breve memoria, 
Salute, e fratellanza, 
Vv. e 

Tori la Guardia Nazionale fece nella pub- 
blica piazza la solita parata senza la musica 
Militare. Perchè mai questo inconveniente È: 
succeduto è Perchè fors: erano tutte compa- 
Enie di Centro è? Queste sono feddure, Sono 
esse forse compeste di Cittadini diversi dai. 
Granatieri e Cacciatori ? Non s’ è fatta tan- 
te volte la parata di selo centre con la ban 
da? I male è venuto che trattenutisi forse 
fra loro n convcisizione gl’ individui di es 
ga, non si ricordaveno pù della puatdia 0 dele 
fa parata ed h:nno0 amuto piuttosto un nu. 
tile traitenimento, che rsegure il loro do- 
weie, E-si p.rò sono stati punt: sufficiente. 
Mente con dus ore d' arresto, acc è impari. 


o urna vo'ta ad essere sempre uniti colla più: 
rigorosa subordinazione... » 


Un Ssrgente delia Compagnia z: ‘mi, pre» 
guaroso di figurare, avca procurato di anda 
re Capoposto alla porra di Strada Maggiore. 
Dopo che erano disposte le case, ‘ecco che: 
arriva il Sotto Tenente, al quale il detro po-- 
#10 apparteneva. Quegli commosso da ques.. 
to impensito avvenimento son potè a meno; 
di sparger lagrime dagli occhi, anche: alla 
pubblica parata in pazza, pasindo forse di’ 
festar privo della carica sospirata. Ma per: 
na octassjone per iui consolante avendo sa: 
puto , che il Sotto Tenente andava slla por: 
ta di S. Felice, terse d'gli occhi il pl:nto, 
fasserenò il ciglio, e Îieto al desiderato quar- 
ticre vi si portò coi suoi compagni, moven. 
do i picdi piuccosto all'uso della danza, 


Co DI 


Fi 


ehe della marcia militatez 00 
Una Velontario della stessa Comp. 
‘NOTIZIE ESTERE. ° 
Quantanque alcune notizie di Pasmam 
Oglu, son ci niferiscano troppo a Ini fausti. 
avvenimenti, pure sapianeo, che al di 1ù dell 
Danubbio prosciegue Je sue conquiste, For. 
se la lentezza di queste ha data accasione 
specialmente a quei fogli, che lo chiamam, 
ribelle, di dubitare dei suoi avanzanasnsti , © 
ad ir:ivare fino a metter in dubbio, se egià. 
possa p:r molto. tempo fermarsi mella Val 
lachia, Egli ha giurata morte ai amici dell” 
Eguig'ianza ; è perciò qualche volta divente 
to crudele, mettendo a ferro, fuoco, dove 
ha trovata un accanita ressstenza al braccio: 
suo conquistatore:,. 
Il Tirolo è di nuovo eoperto di truppe 
Austriache a dispetto detla carestia, che afe 
fl.gge universalinte il’ territorio di quella proe: 


vincia. Parte di esse è destinata alla Terraa. 
emi) pere dl LVAIINIZIK, ©d Mina porz.1i9 = 
Àà. 


ne a Venezia, Anche in questi paesi è 
to emanato l' oidine a' tutti gli ahitaot 
paci di prender l’ armi d° instruirsì Galle res 
g0'e militari» e nel maneggio dell’ armi, A 
Verona sì vanno trisportando i materiali pis 
il nuovo campo d' armata: - Arrivano costie. 
nuamente piccioli corpi,. molti dii ‘quali si 
vedono: di nuovo: partiti... La 
La: pre:a d! Alessandria Ha fitta una vene. 
sazione grande nei Turrinesi, ed ha cacciata 
una notabile costertszione sella Corte. R° 
vero, che la colonna di Pallanza non è sta= 
ta nelle nitm: vicende troppo fortunata, a- 
verdo perduta il posto di l'allanza medesie 
ma, ma le altime notizie pervenuteci, ci. 
assicurano $ che cisa sì È aotabilmente finy 


20 


DI 
ta 
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ce cene ee a 


4. 


Porzata, essendovi concarsi moltî patrioti él: 
salpini, e svizzeri ancora, Fila si è accinta 
a nuove imprese, e presto si spera, che avrà 
Sicuperato il perduto. Intanto il Re ha or 
dinato una leva genetale per i stati, che vi 
sono rimasti, In molti !uogh: non se me 

| prendono gran cu'a, perchè preveggono, che 
domani saranno liberati dal loro Tirannoo 
Così deluso egli in tatti i suoi sforzi, devrà 
finalmente cedere alla voce imponente «lla 
dibertà, che intima MORTE AI TIRANNI, 
Di tuito I affare d:ll’ insulto fatto a 
Bernadotte a Vienna, ministro di Francia, 
sì dà la colpa alle trame ord.te dagli Iaglsi, 
$ntanto n.ssuno di questi su dei quali laco- 
mune opinione del popolo ha fissato !' ori. 
gine, è stato ancora punito col più leggicro 
 «astigo, Per vendicare una Nazione, non vì 
vogliono parole, ella non si acquieterà ai rag. 
giri insidiosi d-i cortigiani. Il suo omore ce 


"> Bigse grandi, pronte, ed efficaci misure, 


Seguono le turbol.aze nei varii Cantosi 


FAAVINA . a ica 
: Bleicarni, sn % ni ie e TERE TETTE e LL i mire 


gituzione. Corpi di truppe Francesi sono in 
mivimdate s per porre il buona ordine a quei 
@antoni è . 
“Venezia par morta. I silenzio degli a- 
Bitanti dd moto a sospettare, Si seguono 
| a cantare per le case incogritama nte le ama. 
biili \xrie patziotiche . Fu arrestato uno per 
ui per aver cantato serto voce il Ua-ira . 
‘‘Perfidi \yranni, vi fanno forse errore i sa- 
ci somi\di Libertà, e di Eguaghanza,.» € 
‘ «oi Popoli state quer 3 


Veguono a Roma fe diligenze sopra Va: 
condetta dei Preti. Se non è un giorso, I° 
altro è che siegue, im cui uno di quelliha a- 
vuto 1’ esilio, o da Roma, 0 di ila Repubbli. 
ca. 11 Governo è molto agitato sull’ affa- 
re degli insorgenti della Marca, e non la- 
scia intentato qualanque mezzo per scoprire 
ne gli antori. Molti seco stati arrestati, ale 
cuni dei quali si traspo teranno a Castcì S. 
Angelo, perchè crecuti i pò scellerati. 

SASDIRAT vieni TE RE sima vga IT e IT rei 

Alcun tempo fa uscì dalle stampe della 
Colomba un libro intitolato Letiera «' Trento 
a Filalete into no al Giurament. civico. Esso 
è un parto della più fina aristocrazia, e 1° 
autore sembra una maschera eccellente . ES» 
so infatti atacca apertamente la costitazione, 
mentre vnol dimostrare la legittimità del gia» 
ramento, E com tant’ arte maneggia i suoì 
intrighi ampuficando le dificoltà, che sove®s 
te si fanno, e riportando indeboliti i fondamene 
ti che lo sostengono, che fa v:raraente came 


Poerio: I el nia £-» sializia . Il bravo rew 


pubb'icano Morandi Parroco delia Seziane 
di S, Sebastiano, fra sù di cò stampato ua 
PARERE, in cui scoprendo i trottà \antire. 
pubblicani deila lettera, la confura piena» 
mente con ragioni evidenti, e con autentie 
che, c sode autorità. Questo energico Citta 
dino si è reso in questa parte benemerito 
della Repubblica, questo degno Ministro del 
culto potrà servire d’ esempio a tant’ altri’ 
dl sue ceto, di cui ne hanno veramente hie” 
soguo è- na alii SA: 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO. 
MODERATORE LUCIO SAVIOLI 
Seduta'29 Fiorile 

Apre il Moderatore la Sessione con un 
discorso allusivo alcambiamento del luogo dela 
Je sessioni. Essendo questo il s.to dove sì 
radunavano i professori dell’ Università, di» 
giostra «g'icon fatti storici, che i schiavi essi 
dei Teocrati che regnavano , celare dirvevane 
la verità, e snesso insegnare |’ errotej ma 
nel Circolo invece s’ insegnano i mezvi di co- 
moscere la vera virtù, di couservarela liber 
tà css rvando le leggi, ed i mezzi d' acqui- 
stare la era ful.c.tà . Applauso generale, 

Paid «dd Citt. Avv. Pirani sup:a il vec» 


cho ed il nio:o Mando. Mostra nell’ antice. 


gi abusi del Tribuna: Ecclesiastico deli’ in- 
quisizione ; gi atbusi dei Tribunali civili, e 
sopra tutto del fisco, Mostri i vant gg: del 
nuovo, duve solo il popo'o è s vrano. duve 


goa regna che ia legge, dove tutio tende ale 
cca 


la comune felicità, mette a confronto i pi 

siti danni soffert, coi presenti vantaggi) che 

risaltano dalla Libertà, Fguaglianza, e fra» 
tellevole anione, e dimostra che tutte le ri= 

forme, che si fanno, tendens, al publico bee 

ne: e non già alla distiuz one della Religie- 

ne, di cui eila ne è parte. Se si separerà 1° 
es'nziale dal superfluo, e dall’abuso , diverrà 
la religione più pura, e perfezionerà il cara» 

tere murale de’ Cittadini. Applauso. gene. 
rale. 

.L' Ispettore di Polizia Cittadino Lei pato 
la de oppresione a'la quale era sottoposto 
il Fopo.o sotto il Governo Teocratico, che 
pur troppo regnava , ancora sotto il Goveruo 
Cispadano ; che ia libertà ed eguaglianza es 
tano nomi vani, perchè ! popolo non cena» 
sceva i suoi diritti, i suoi vantaggi. Che que. 
sti diritti, e vantaggi il Popolo iacommircià 
solo a cannoscerli per mezzo dei Cirioli Co» 
atituzionali; poiché ivi si imparano i doveri 
dell Uemo , € che peie.ò ci proporrà in ale 


A 


xre Sessieni wa piano sull’ istruzione genera» 
le tante pei fanc ulli che pei Agricoltori, ed 
abitatori delle Città. Stampa. 

Parla il Citt. Zuechi sull’ educazione; 
dimostra quanto era svantagiosa l’ educazio- 
me nce" tempi passati; che lungi dall’ eccitate 
o spirito publrco, ? opprimeva; accenna i 
mezzi come questo si possa eccitare fra qua» 
li 1" esercizio nell’ armi, la gimnastica, ed i 
pubblici spettacoli. Basteranno questi a for- 
mare veri Repubblicani. Applanso generale, 

Spiega i! Citt. Pozzi le leggi organiche 
con molta chiarezza, ed esattezza, 

Alessandro Sivioli Redattorea 

GIRCOLO COSTITUZIONALE 

DI MILANO, 
Seduta dei 25 Fiorile. 

La comemorazione dell’. arrivo dell''Ar- 
mata Francese in Milano è stato l’ ogetto 
cella sollenità con cui 93’ è celebrata questa 
seduta. Er:no i muri della sala vagamente 
aderni di fistoni tr colorati, intrecciati a ghir- 
dande d' alloro e di quercia ed in fond. al. 
Ja Sala cravi crerto ua magnifico albero del- 
Ja Libentà. L'illuminazione era copiosa, e 
magnifica ed avanti alla tribun. «ra colloca. 
ta una copiosa Orchestra che cogl’ armonio» 
sì concenti dilettavano 1 vdienza fra |’ uno 
£ V altro oritore, La poesia pure vi trion- 
fò, e fra gl'alen Morti vi recitò il seguente 
Sanstto, 

Fra.tre gran donne, che supremo ùn grido 
Di libertà, superba lite ardea; 
Disse la prima: io di virtà fui nido, 
| To lo fui di saper, l’ altra dicea, 
Doraai quanto è dal Caspio ai maure lido, 
E voi domai, la terza rispondea 3 
La mia fama col ciel sole divitio, 
E toccar, sà dicendo, il ciel parea, 


Sorte allor di gran mante e di grin core 
La franca donna, e per l° Furopa doma 
Una voce gridò : quest’ è maggiore» 

Che giovane, e di allor carca la chioma, 
Già di Sparta accoppiar seppe al valore 
Di Atene il senno, ed il poter di Roma. 

Dopo la seduta , c I° abraccio fraterna 
de Cisalpini coi Francesi s1 passò ad un alle. 
gra festa di ballo . Autorità del Dipartimen 
to del Reno si festeggierà fosse l’arrivo de 

Francesi a Bologna come si f:ce l'anno pas» 

sato col desiderio è Mal corrisponderebbe al 

lora il vostre Patrietismo all’ energia de Bex 
lognesi. 

fl Direttorio Esecutivo in vigore della leg. 
ge dei 10 Fiorile è p.ssato alla sopressione 

della Catedrale di Bergamo, dell’ Abbezia di 

Castgiione, de Monaci Benedettini di Ponti. 

de, di S. Faustino di Brescia, ed i diversi al- 

tri Monoster} delle comuni di Milano , di Ca- 

stellazzo, e di Chiaravalle , 


MDAC cere STO tei Sector rpnteÈ 


NOTIZIE ESTERE. 


Ti Direttore di rsrigiha ricevuto un Cate 
ricre dall’ Ambasciarere Spagnuo'o alla 
te di Vienna risguardaate l'avvenimento de’ 
13 Aprile. Si dice che il Direttorio abbia pas» 
ato -una parte della d’' una notte in d libea 
razioni sopra di quest avveriminto, Il Ses 
gretario di Lepazione del Gen. Bcinadotte 
Villot Freville è giunto in Paigi pochi g or- 
ni sono, Side che in quello stesso giorno di 
sera sia stato da qui sp:dite un Corriere con 
Dispacei per!” Ambasciatore , e pel Gabinet- 
to Austriaco . Si crd: che ;l Direttorio chie» 
derà bensì una conveniente so idisfazione. ma 
che eccornsentirà ad accomodare fa casa, e 
a dare con cò una testimonianza all’ E1ro- 
pa delle suc intenzioni pacifiche, Molti Fogli 


rene mme ema a. ni 


FP 


anmuvziano etser anche Ateivato al Direttorio 
un Corriere spedito dall’ Imperadore con de' 
dispacci contenenti la Sua disapprovazione cir 
ca il fatto, e 1’ assicurazione d' una soddis- 
fazione solenne. 

Si sa da Vietina, che sua Maestà si è 
degnata di rimovere dal Mivistero degli af 
fari esteri il Sig. Barone di Thugut sulle di 
lui cciterate istanze ; di conferite la condot- 
ta provvisoria di questo ministero , sine a 
nuova disposizione al Conte Luigi di Co- 
benze!, Ambasciatore accreditato presso la 
Corte di Russia; di nominare il surriferito 
Barone di Thugut ministro di conferenza, € 
&' incombenzarlo di tutti gli affari risgaar- 
dansti i nuovi possedimenti in Italia, Istria, 
Dalmazia, ed Albania, in qualità di suo Ge 


‘meral Commissario, e Ministro plea potenzia- 


gio, -—— S. M. si è degnata di conferire il 
Reggim. di Dragoni, di cui era propri tario 
iì defunto Leopoldo come Grana Duca di To 
scana, e ch: finora portuva il nome di 5 M. 
® {mp. presente, a'S. A. R. il Principe Br 
teditario Arciduca Ferdinand», 

Giunse un corriere Frincese a Vienna, 
con dei dispecei, il di cui cont:nuto è il più 
soddisfacente per quel'a corte; e che il Gene 
Bernadotte veriù fimpiazzato dal Ministro 


plenipoteziario Francese a Rastadt Treilhard . 


La Fortezza di Eksnbreitstein viene dai 
Francesi ogor più rins errata, e si costruis. 
cono di già delle macchine, colle quali si 
vogliano distruggere le fortificazioni, allor. 
qu:indo si arrende: essi non possono fur uso 
della polvere, poichè peitebbe venir con ciò 
danneggiata la vicina Città di Coblenz. 

Nei contorni di Huninga de vent far. 
mato entro alcune settimane nou campo Fran 
sese di 4om, uomini, periocchè vengono già 


s 
posti in requisizione i viveri per il loro mag 
tenimento . 

Si aspettano is Arbana adogni momen. 
te i francesi. Quello che successe dei grati» 


di Cantoni succederà anche dei piccoli. Di 


già vi sono ora tra gli abitanti di questi dele 
le discordie civili, e qualor l' inimico com- 
parirà, anche gii animi saranno mutati. 

Il Gen, in capo del” armata deila Sviza 


zera Scavembarg, ho proclamato ai piccioli 


Cantoni, di nuovo iuvit.ndoli all’accetta= 
zione della Costituzione, e a spedir dei Dea 
putati. 

Si sono tenute in tutta la Rep, Battava 


le Assemblee primarie p.r la nuova Costitu= 


ziene: essa fu accettata con una grande piu» 
raltà di voti, 

A Genova i! bravo Consiglio d:i Senio 
ri, che sembra piurtt:.sto un captoio di ca» 
nonici, 0 un conveoto di frati, ha rigertate 
la proposizione del Consigiio d:i Gievani, in 
cui d cretavasi la sospensione delle bo.le 


strabi-re., per ie collazioni di cariche re'igio» 


se. Pen tratosi ciò dl Ministro Francese Sa= 
tin, ha csso inviata fa nota seguente al Di- 
rettotio Ligure, 

s Ho sorto gli occhi, e leggo con sor. 
presa il raporto di una commissione de’ con» 
sìglio dei Seniori, tendente a rigettare la de- 
liberagione del consiglio dei Sessanta del di 
10 Aprile, che incaricava il D. E, a sospene 
dere l'esecuzione di bolle, c altre ordina. 
zioni straniere, concernenti la colazione di 
dignità, cano »:cati, e benefizii ecclesiastici di 
qualungac specie esistenti in tuito il territoa 
rio ligure, 

,, lo vi confesso, che non mi aspettava 
di vedere, che i legislatori, i quali nin do» 
vrcbbero esser ripicni, che di grandi fpriavipj 


4 


di libertX, e di filosofia, prendano per base 
delle ioro deliberazioni le assurdità le piè 


stomachevoli, che sieno mai uscite dai più. 


fanatici partigiani, e usurpatori della corte 
di Roma. le non mi aspettava di vedere sta» 
«bi'ite presso un popolo, che nasce alla li. 
bertà , le opiniori che hanno presso altri poi 
poli prolangata la schiavità; di veder confon- 
dersi ura religione, della quale pl’ incredali 
Atessi hanno rspettati i prineipì. sacri, con 
quegli abusi, che uomini. giustamente cele» 
bri per lumi. e per pietà ban fu'minate con 
la loro eloquenza, e con i loro ragionamen- 
EL 6 ” ° 
3, Non è mio pensiero di discutere la 
questione. Aprie la storia, e vedrete, che 
queste pretese attribuzioni della chiesa non 
sono , che usurpazioni dei ppi. 
‘sa Dovunque une straniero conferisce be- 
nefi:j, e dispensa grazie , vi è un partito je 
questo partito è il nemico dello stato ‘ogni 
«woita, che l’ interesse delio stato si oppone 
a quelo dello stianero: in consegusnea i, 
corr: di Roma si era resa padrona d Ila col. 
lag one dei b; efizj n tutu quii ‘neghi deve 
ha potuio, per aver così un partito aitacca 
- fo ai suoi in. Yesslo i 
ai Nossusa nazione cert meote ha diit- 
to di misch.arsi nel. legs azione diila Rip. 
Ligure : ma pensate vo., che la Frania, cia 
qu.l è stata sì Iunge tempo desulata dai pre. 
ti; che ca Ciai:piia, che la Romana, che 
debbou temere i medcsimi mali, possano ve- 
der di buun acchio ia Liguria diven r il nido 
del fanatismo è iht possano softrir ch’ es sta 


vicino ad esse ua paese, deve sieno sARMZiOn 


mati solentremente, e dichiarati legga di cta- 
to i principj ch’ esse hanno abjurito dope 
ess. me state sì lungo tempo le vittime ? Cre= 
dere voi, che possano soffrire ch’ esista un 
corpo legislativo, il quale faccia. atti tali, 
che il papa stesso, neppur quando la fivoe 
luzione di, Francia era ancora mil sicura, nos 
ha mai osare di fare? E° assar facile difatti 
il far vedere, che. il rapporto fatto al cone 
siglio dei Seniori è una vera scomunica lane 
siata contro tutti coloro, che non professaa 
no i medesimi pune pi, e che cruie]m.nte 
anatematizza tutti i legislatori deile nuove. 
repubbliche $ e i loro partigiani 

,» Se accad:sse ciò ch' io non posso toe 


mere dalla saviezza, e dai lami dei veniori, 


che venissero adottate simili basi di legisla- 
zione, non potrei astenermi. di esporne af 
mio governo le funeste conseguenze. È 

Le nuove di Città di Castello sono deso» 
lanti. Gì” nsorgenti sono nemici accaniti dele 


Ja libertà, s.uibondi del sangue Francese, € 


cisalpino. Essi col pretesto di sostenere la 
religione, usano i mezzi più forti, ch: la 


barbirre si possa inventare . Più di «00 Frane 
Cesi. sono stati vittima della rsbbia di costo. 
ro, e molti delle famigiie de’ Municipalisti. 
sono stati cacciati nelle strade dalle finestre, 
Moiti patrioti sono srati brucciati in mezzo 
alla piazza dela cità con universale orrore 
degl: Abitann. Si crede, che dm. Francesi 
siano indirizzati a quella volta per ricondur= 
Li alla tranquilità. Eh loscana, Toscana. 4 
ric.rîati, che la vigilauza è la scorta dei 
patrioti 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


Cittadino estensore vi inv'te ad inserire 
‘mel viso fegiio il scuente documento. 
. | La Morte dell’ Infelice Odorici, cagiona» 
‘ta dall' Assalimentò » da toi ga r porrat 
mel N. as a perpet@ti esecrazione dell’ infa 
me Calzoni, accaduta li 24 Floreale verso le 


@re 2 Pomeridiane dimanda severa giustizia 
‘nell’ iniquo Assalitore, chiede una eterna 


| giustificazione, e merita un memerando c- 
semp'o alla Posterità, Noi crediamo che null 
altro che il Sangue stesso de'l’ Uccisore pas- 
sa cspiare un sì barbaro delitto, a dispetto 
di qua:unque lenitivo potessero intromettere 
alcuni versiprili seguaci delgrand' Ippocrate, 
“Dal processo consta abbastanza la ma 1ziosa 
pazzia alfettata dall Omicida: dal merbo in- 
Sempestivo che assale ora i' Cazoni puossi 
@ ragione temere della morte sua naturale. 
Ch: perciò? ‘ascierà questa, me! caso che av- 
venga invendicata i’ umbra dell’ Ucciso ? Nò 
mou fia mai: 1i Cadavere stesso sia a brani 
squarciaio salle bajone:te Nazionali, c siano 


brucciati i fragmenti, e sparse al vento le cen 
neri: questa sarà la giusta espiazione d’ um 
ci nero delitte . 

La causa che dicesi ineitatrice il Calzoe 
ni all’ iniqua esecuzione deve essa pure case- 
re espiata da un’ irrefragabile contrazio pub- 
lico documento, che chiarisca la machimata 
invenzione, che mon può che malignamente 
mascondere un iniquo partito e che l’ omora- 
ta fama del Defouto giustifichi eternamente, 
Fatali disavventure che contro egni aspetta. 
tiva sovrastarono in passato 2 misere Defon. 
to, perchè soprafatto da debiti perla sua cie» 
ca fede verso di ustiraj aggiotisti ch: secolui 
commerciavano, ad onta di Ser Migliori circa 
di stato, fù dichiarato ingiustamente fallito , 
rimanendo ingojato dalla voracità dei Giudie 
ci e de Legali che umiti all’ indiscreti tema. 
ci suoi erediteri gli derabbareno per una tese 
za parte, e fo:sc più del suo stato medesimo, 
L’ analisi di questa storia copre di eterno 
ebbrobrio moti che sone l’ immediata canta 


s. 


del di lui fine sì sciaugurato, 

Vivea un Vecchie di lui Zio coll’ facn. 

rice di Tesoriere Pontificio richissime ed ava: 

re oltre misura: Vivea contemporameamente 

in età virile il defonto Antonio che fà da 
quello costretto a sposare una certa Codron- 
chì, Il contragenio fra conjugi fece pre:te 
succedere la loro separazione che cagionò lo 
acredito del Nipote verso del barbaro Zio. 

fiò produsse una forte antipatia di questi vere 
so quello, di modochè, dai scarsissimi assegni, 

che: ne traea, sospettò, d'essere alla morte del 
Zio del tutte diseredato. Qu'adi si appi- 
gliò all’ artificio, di sedurre alcuni com doni 

fra quali il Legato Boncompagni e |’ Avv, 

‘Magnani, acciochè attorniassera il vecchio 
acaltramente e così insinuasseio nel di lui cno- 
se a pro suo la devuta benevolenza, L'ava- 
#izia di costore vinse infatti quelia dell’ iso- 
date bifonte che finalmente si persuase che il 
Ripete fosse indegno del suo disprezzo, per 


cui dopo le amise fino alla confidenza degli 
Affari, e pl afficò sorveute somme silevanti 


di denaro da commetciare. 
Morì il mostro d' avarizia, testando di 
quasi tutte il ricchissimo patrimonie a favor 
‘del Nipote, disponende di piccola porziene 
di esso a benefizio di Giuseppe fratello di 
Antenio, chiamando in fine eredi fidacia;j 
51 Boncompagni, il Magnani, e Vincenzo 
- Galli, a.cui commise rigorosamente di fare 
di tatto un inventario legale, Il Magnani 
rimase persuaso , che potendo profittare deli 
doni generosi deli' Erede, non occorreva al 
tro inventano, il Boncompagni, godendo per 
più cani dell’ amona Villa del Tojano, sen. 
na_a'cuna spesa approvò egli pure uva sjmi 
le omissione ; Vincenzo Galli ic.ettato aver. 


na 
% SP at 


| do dai Testatore il dono d' una tabacchiera 


bri 


d’ oro di grosse cenio per compenso de'l' in- 
ne di porsi in maa rispettora imazione, chiu= 
dendo modestamente gli eccki al primo dilapi- 
damento, cagionato da wa pessimo consiglio dei 
suoi adulatori, ilquale segnito da molti alti ri» 
duassero il povero erede in pochi anni ad ia- 
giustamente fallire, ed il nea mai abbastan- 
aa conosciuto Avv. degli Antonj in qualità 
di giudice, gertò la prima pietra dell’ ingiu- 
stissima decozione, che poi ld consiglià a par- 
tire da Bologna, ed a fare mandati di procue 
ra in più legali, che dispoticamente accom 
moedassero |P affare con i creditori; questi in 
breve tempo ammisero il concorso dei. credi. 
to:i, e degli Amronj le dichiarò fallita : ma 
i Padrini di questo infelice, gli Eredi fidue 
ciarj ove erano? Boncompagni aveva lasciate 
di vivere forse wittima delle sue brutalità ; gli 
altri due se ne stettero nella più snitutats 
indoleoza; e quel che è peggio , Magnani si 
UNÌ COSTI aliri legali 4 laveraro il Patrimonio 
Odorici , in cni per più di room. scudi, fun 
rono il compenso magnetico delle loro scal- 
tre funzioni, Il Galli poi che poteva, c dev 
vea far fronte colla pingue sua proprictà 4 
tivolo d’ esaminare, e venire in perfetta ce- 
gnizione dello state » giacchè, accettando il 
dono, nen poteva esimacisi dai posi necessarjz 
pro:seguì a trascurarli , e lasciò tutto in 
non cale: dunque egli è stato la causa mag- 
giore del fallimento Odorici, da cui ne son dee 
rivati al misero defonto tanti mali, e sciagu> 
re,e sino la disgraziata morte che ha dovuto 


soffrire, Dunque egli deve csssrc responsabi. 


si 


Lea quanti alsri masli sera AVVERRI da 


Ville. Fallimento” è tanté povèfe famiglie; e 
sgravato, ‘deve ‘essere i defonte da qualun- 
Que imputazione indecente, che gli si attri. 
buisca . 


Oh Voi incauti, sedetti da maligni, dal 
genuino istorico racconto illuminati, avrete 
più il coraggio di deturpare la riputazione 
dell’ inf lice defonto ? Aprite gli occhi una 
wolta: apprendete prima di esternare il vos- 
tro giudizio contro dei vostri simli, di im- 
struirvi, e di fare serio esame sulla loro con- 
dotta. Perciò ie wdiste in avvenire ripettere 
quelle esecrande accuse centro OQdorici, e di- 
vinare, che esse gli hanno tirata dal Cielo 
1° ultima vendetta, francamente rispondete, 
ch’ egli è sempre stato giusto, probo , edin- 
mocente d'ogni delitto, che lì si vuole impu- 
fare, e piutosto rivelgete î" anime degl’ in- 
tanti calanniatori verso gli eredi fidwciar), 
bù dei quali tutta la rcità cade, e la colpa, 
per avere non solo fin da principio lasciate 
di prestare la dovuta opera ell’ infelice de- 
fonto, wma antara ter averlo sbbandennte 
all’ ingordigia di coloro, che I" arttoraiavano, 
ricusando d' assisterlo, cd illumnario, 

Salute, e fratellanza 
ALCUNI PATRIOTI, 
AMARE CORNO frac SA ie “ct rc 
NOTIZIE ESTERE. 

Il Gen. in cape Schavemburg, dopo a- 
vete più volte invitati li piccio:: cantoni El- 
vetici a dermsocratiszatsi, si è espresso così, 
s> Le vostre propretà, la vestra Religione 
resteranne intatte } ma sc persistere nel vos- 
tre famatismo vi precipiterete da voi stessi 
im un abisse di mali. Tremino gli autori del 
vostro acciecamente, e si aspetiine un cas 
€igo esemplare. Da uma parte la pace, ce la 
felicità ; dali’ altra la guerra, e tutti 1 flaget. 


Li che P accompaganne . Selegliete adunque, 


ma Arrentice , che non v'è più tempo a pere 
dere. 

L'invito, e le minaccie del Gen. Schae 
venburg non produssero però aleun effetto s 
onde cominciarono le ostilità. Il detto Gea, 
fece intimire agli Abitanti del Villaggio dj 
Halingen di arrendersi . Questi ebbero la era» 
deltà di tagliar le mami al Trombetta . Irrita= 
ti i Francesi, marciarone contro la truppa 
armata che difendeva il Villaggio, la respin 
sero passarono a fil di spada senza distinzio» 
ne quanti caddero loro melle mani, cd inecn- 
diarono il Villaggio. Fra i trofei militari, che 
hanno presi ai Paesani, v" era uno Stendardo 
sà cui era dipinta l' effigie della Madonna 
cell’ iscrizione: DEFENDE NOS IN PRO. 
LIO. | 

Furono condotti in Aran diversi prigio» 
nieri, e lo stesso Gen. Schavenburg li pre- 
sentò al Diretterio, il quale dopo una seria 
correzione, li rimandò Îiberi alle loro case. 

In:.seguito i Francesi marciarono ditettàe 
mente sopra Zug, e Switz, ed un altra Coe 
fonna marciò a levante verso $. Gallo, cd 
Aprenzsi per preudere alle spalle i Cantoni 
armati, 

.La Città di Zug si arrese per capitolae 
aiene, Entrativi i Francesi presero possesso 
dell' Arsenale, disarmarono gli abitanti, e 
traspertarono da colà 6m. fucili, e 36 can- 
noni. 

Si è avuto l’ avviso, che il Ministro Ike 
glese ha sequestrate tutte le proprietà, sì na» 
rionali, ch: particolari degli Svizz:ri in Ia 
ghiterra, setto pretesto che la Francia do- 
mipante ora nell’ Elvezia vuol far la guerra 
agli Inglesi cel denaro d: quel paese. E' sca». 
t6 permò decretato che si useranno lc rap- 


11 Ministro d’ Yughilterra Sig. Pitt. ha.eta= 
Bilito e conchiuso un nuevo imprestito di i] 
milioni sterlini. 
Un Uffizia! giunte da S. Domingo ha 
tecata la disgustosa nuova, che le Truppe 
‘Britamiche sono state costrette ad evacuare 
tutte le parti dell’ Isela che occupavano, a 
risetva di S. Nicola, che avrebbero pur de» 
‘vute abbandonare quanto prima, perchè i 
‘Francesi minacciavano d' attaccar quel posto 
cea ferze di gran Iuoga superiori. 

Cresce ogai giorno 1’ allarme e la difi- 
‘denza del Governo Britamice. Si è fatto ar 
testare en gran numero di persone s1 in Lone 
“dra che a Manchester, come sospette d' in- 
telligenza cogl’ Irlandesi. Uait. 

Le lettere di Dublino rapprescntano quel 
Paese iB uso stato di vera confusione. Più 
non si pagane nè imposizioni nè debiti; i 
debitori si lasciano spogliare delle loro sostane 
ze, nea messuno si prescuta a comprarle . Tut- 
te le case nelle quali v'è sosperto che vi sia. 
no Armi, VENgoORno AILATCREC A ViGGIIda dui ea 
disti e dagl insorgeati . I più fertili terreni 
sono incolti e deserti. A_ Cork dodici case 
sone state saccheggiato e demolite ia meno 
di tre giorni dai realisti 1Gl' insorgenti han. 
mo attaccato (Cakir, Città forte ma sprovista 
di Truppe, es! sano impadroniti di tutte le 
‘armi; lo stesso hanuo fatto in diversi Villag. 
“gi. Nei contotai di Lemerick sono seguite 
diverse scaramuccie \a cui gl'imsorgenti han» 
“Ao perduta molta gente. 


e ni cn e nto 

La Commissine d' alta polizia del Fa. 
mone ha condannate il. fratelle della famota 
Sagrati a ciague anni d’ opera pubblica . Es. 
so è pareste di Braschi cx principsa di Roma 
F:quisito veramente imponente per essere un 
aristocratico di prima ciasse, 

Quanto i Pacrieti, del Lamon: sono bee 
memeriti della Repubblica altrettanto alcuni 
aristeeratici di quel dipartimento la diseuora= 
mo. Un tal Cesare Spadazzi, e Carlo Spas 
dazzi suo Nipote nu:la distante dal Zio, c 
Giovanni Baccani sono aadati a Venezia per 
assistere alla funzione dell’ Ascensione e fese 
teggiare insieme la venuta deli’ Arciduca Car 
lo in quela Città, Si crede ancora che ques 
sti vi siano and:ti per indagare quando sia» 
no per venire 1 T.deschi nella Cisaipina co. 
me cessi desiderano da tanto tempo per co è 
si corroborare le lore lusinghe coa unove il- 
lusioni , delle quali piscolando coat nuamem 
mente la loro perfidia, nea cessano di come 


gintare, sebbene 1a vano, contro la Repub» 
bisa. 


I Patrioti del Piemonte hanno occupata 
Femestre:la e le sue vicininze . Il Re di Toe 
ro è disperato, ne potendo più ricavarne dal. 
le imposizioni tanto quanto soRo accessarie al= 
le spese ordinare della guerra ha cominciato 
a spogliare le Chiese purttamdo via anche gl' 
arredi mene preziosi. Egli qua:i più non sì 
come sussistere ,.cppure si pacce della Îusino 
2a, che i patrioi saranno quato prima distrutti. 


È Metto SIZE SERRTZRA neiente POTETE PIET A A SIT ROTTE coerrt ATE SOZZI VENOM PATATE) TINA; 
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REPUBBLICA CISALPINA. 

Oltre la tassa di bollo di tutte Je carts, 
che servir devono agl’ atti pubblici e privati 
ed ai fogli periodici, o gazette, cominciano 
ancora ad emanarsi le leggi di tassa sui ge- 
neri di lusso, poste le quali, si possa passar 
francamente alla sistemazione generale delle 
Fininze della Repubbiica . La prima. legge 
porta una tassa progressiva sop'a il numero 
de co i detti Servitori, ccettuati quelli ehe han- 
me compita l'eta di 50 anni. Essa però non 
riguarda le donne le quali pir lo pin servene 
do neile case dei meno faceltosi e de bene 
meriti artisti, servono alice accessità non al 
lusso di quelle famiglie + Seguirà quanto pri. 
ma altra tassa sopra i Cavalli intorno alla 
quale è succeduto un notabile dibattimento 
acl Gran Consiglio. Sperano i Patrioti, che 
questa andrà a porre un quaiche riparo alla 
soverchia abbordanza delle Carozze che occu» 
pano tut.o giorno le strade d:lla Cisalpina, 
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rezza de Cittadini, insultando così quell’ e- 
guaglianza, che è |" anima della società , 

Il Gran Consiglio ha spedito ua message 
gio al Direttorio in cui l' invita a dar regio» 
ne dell’ inconveniente, che tutto giorno suc 
cede, che negli stati ex Veneti ai Cisalpini 
Si impedisca inpunemente il passappio senza 
saperne la Ragione . Non si dubita perciò chè 
il Direttorie non sarà su di ciò indolente è 
che prenderà quelle misure che saranno ne. 
cessarie, ed onorevo'i alla Nazione, 

il Citt. Marescalchi è partito finalmente 
alla volta di Vienna, Si aspetta fra breve 
tempo il Ministro Imperiale a Milano pres- 
so questa Repubb'ica . 

A!cuni patrioti Mantovani 5” erane usi- 
ti per portarsi în soccorso ali’ armata patrio» 
tica Piemuntese, Partrono infatti alla voita 
di Milane, ia cui giunti essendo, ricevettero 
ua crdine espresso dal Dircitorio di partire 
inmedatamente alle loro Case, . 


® che mctiumo tante velte a perico:o la sicun- > li patriotismo pero de Mantovani ba tra» 


_ 3 
Ù ti 
wato altre mezzo di soccé@rfére que' bravi di- 
* fenditori della Libertà, coll’ aprire wna sot: 
toscrizione al Circolo Costituzionale perofe 
ferire una qualche somma di danaro a suo 
vantaggio. Molti sono a quest’ era i sotto- 
scrittori, parte de quali ancora depongono 
altre somme che serviranno per soccorrere 
l’armata Francese destinata allo sbarco d' 
Inghilterà .° 
NOTIZIE ESTERE. 
Da Parigi abbiano che in nesun modo 
sia aggiermata la grande spedizione d' In. 
ghilterra. Si conta anzi, che le nostre forze 


: "% 
i tr DEI i > gs 
ti. In generale il govertao menarchice perde 


“in tutta Europa egn! giorne più il concetto; 


> 


di mare abbiano a congiungersi per «odesta. 
impresa come colle batave, così pure colle 


spagnuole . Codeste forze combinate presen. 
tane uno spettacolo imponente; e gl’ Inglesi 
stessi cerfessano, che quando giungate real, 
mente ad unirsi, sarà molto difficile il farlo- 
re fronte, Quì non si dubita punto, che la 
squadra di Tolone, ingrossata cai convogli 


delle isole adriatiche Francosi; di Civitavee. 
chia, di Genova, e di Corsica, non sia di- 
retta a passare a Cadice. Ivi unendosi colla 
Abtta Spagnuela andrà probabilmente a Lis- 
bona, poi a Brest. Questa grande uniene di 
forze marittime si chiama l'ala sinistra dell’ 
armata d’ Inghilterra. 
| E' in tutta la Catalogna un tordo fer. 
mento, Gli uomini colti parlano liberamen. 
te di rivoluzione. Il governo ha creduto di 
fare un diversivo allo spirito d’ insurgenza 
impiegando in lavori pubblici i paesani, e 
pagandoli bene. Ma non è questa in Ispagna 
la classe da temersi, I patsani seno abbru- 
titi dalla superstiziene, Quelli, che posse. 
pe: sentire l’ indipendenza, sono i così detti 
borghesi, i piccoli nobili, i giovani avvaca- 


e il repubblicano ne acquista. 
Con quale soddisfazione l’ amico della 
libertà nen percorre la carta d' Europa visi. 
tando le terre, delle quali gli uomini hanne 
ripigliati ì lero diritti? Egli canta nella più 
bella parte della medesima sei repubbliche er«.. 
ganizzate sui veri e saggi principj della so» 
vranità del popolo, e della rappresentanza 
elettiva, le quali formano sotto l' influenza 
potcate della Francia un fascio bea forte. Ece 

eo lo state della popelazione di esse: 
Repubblica Francese fino al Reno 33 000,000 
Batava 


2,900,000 
Cisalpina 3,390,00® 
Ligure | 600,009 
Romana 1,500,000 
Elvetica I,700,000 


E° stata. per otdive del Gen, Com: Frar- 
eese ia Roma arrestata 1’ ex Duchessa Braschi, 
Essa è trattenuta nel proprio appartamente, 


ma guardata a vista. Il Medesimo Generale 
ha indi solleciramente tatto partire un cerrie« 


sc per la Toscama portante un dispaccio a 
quella Corte in vigere del quale il G. Duca 
era invitato a far partire subito il Papa da 
Siena, e perciò dalla Toscana, Il G. Duca 
sorpreso da quest’ impreviso complimento, 
ha spedito a Roma Manfredini acciòè col ge= 
nerale medesimo abboeandesi, possa sentire 
quali siano le ragiori che a ciò lo abbiano 
determinate, c per combimare i mezzi, c le 
circostanze di questo esiglio nel caso che deb» 
ba effettuarsi, Nello stesso tempo ha spedi- 
to ancera un Cerriere io Spagna che avvisa 
quel Rè di questa combinazione . 

Con tutto ciò, abbiamo riscontri sicuri 
dalla Toscana she il Papa partirà quanto pri* 


su DE saio. Da 
ma da Siena e dicesi che sarà tras portate in 
is qualche parte della Terraferma imperiale. 
Si dice ancora che ciò sia st.ito pensato an- 
che a tiguardo, che là trovandosi molti Car- 
dinali, potesse avere un decoroso cerredo al- 
la sua dignità e nel caso di morte un nume- 
ro di persone che passane dargli l’ opportu- 
mo-successore. Nen w' è altra difficoltà su di 
ciò da superare di questa, che nel caso che i 
Cattolici facciano il Papa, se vogliaro farlo 
di quella razza abbornta dal Cielo e dagli 
Momiri, 

La fiotta Inglese composta di 5 Vascel- 
li di linea 2 fregate, e 2 Cutteri è sortita 
dsl porto di Jarmouth, per agire centro un 
altra fietiglia Olandese sortita dal Tekel. $° 
attacarono infatti, e gl’ Olandesi hanno soffer. 
to oltre modo gl’ ef«tti di questa pugna, 34 
sono stati i bastimenti pescareggi, che sono 
stati sommersi, senza i danni notabili degl 
aitri legni che sono stati necessitati 2 riti- 
rarsi. 

Dalle montagne parmeggiane, e Piacen- 
tine sino al Po, dicesi a più doppj tirato il 
fiio della rivoluzione. Il Duca di Parma ha 
spedito in più luoghi i suoi satelliti per rora 
perlo; ma questi non seno riusciti , che ad 
arrestare alcuni pochi sespetti, e che non so- 
mo per niente al giorno del grande, e virtuo- 
so «ffare. Quel piccolo Tiberio, mentre ogni 
giorno moltiplica le carcerazioni, i Fanciulli 
innalzano nelle scuote 1 Albero della libertà 
in carta, ed obbligano i maestri a levarsi la 
biretta d’ innanzi al sacro segnale, Ciò è 
avvenuto in una scuola di Piacenza, Pr<sso 
goe Patrioti sono usciti dal territorio detto 
ducale; vuolsi, che questi si ritrovino in un 
punto ceatrale, e sicuro fra Parma, e Pia- 
ccoza per liberare il proprio loro pacse. 
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te 


L'Inghilterra trema, e-vede già vicina 
la sua irreparabile rovina. Pitt pensa, scri». 


(ve, manda, gira da una parte all altra, © 


pare che abbia persa la testa, Il comercio 
Inglese si trova molto angariato, per cui î 
Mercanti mol:e si lamentano di questa fa= 
cenda, Lo spirito rivoluzionario sì fa sempre 
più forte, e guai se si accende. I satelliti 
del dispotismo comettone le più grandi Line 
barie. 

I contadini, e gl insorgenti di Città di 
Castelto, e di Perugia , dopo essere stati sba- 
ragliati, hanno finalmente aperti gli occhi, 
e conosciuti i loro misfatti. Essi medesimi 
perciò hanno dati nelle mani dei Francesi» 
o dei Patrioti gli autori, ed i promottori di 
quella sollevazione , maltrattandoli aspra. 
mentz, I preti, poi alcuni dei quali erano i 
capi, hanno avuti da costoro gl’ insulti più 
vergognesi, ed i più disprezzanti. Perciò, e0— 
cetuata l’ universale desolazione, regna qual= 


che tranquilità fra quei miserabili abitanti , 
parte pentiti, « parte confusi. 


Le nuove del Piemente non ci danne 
contezza di grandi progressi dei Patrioti, 
anzi sembra che abbiamo atrestato il corso 
delle sue vittorie, Meditano essi infatti gran- 
di imprese, specialmente a Carosio, ed a mo» 
menti si aspetta un qualche colpo . E! stata 
infatti abbandonata }’ impresa a cui s’erane 
accinti d’ impadronirsi di nuovo di Rocca 
Grima!da . Il movimento succeduto nelle 
truppe regie, avrà forse fatti desistere dall’ 
impresa i patrieti, correndo essi pericolo d' 
essere da due lati attaccati, 

Grande eccasiene furono di discussione 
al Consigio dei Giovani di Genova gli ori, 
gli argenti, e le gioje degli ebrei. Finalmen - 
te fu deciso, che con una rissoluzione si au» 
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torizzasse il Ditetterio esecutivo a mettere 
in requisizione tutti gli effetti preziosi della 
sinagoga, a pro della Nazione, e così rista- 
bilire il vuoto, ehe ‘nelle presenti circostane 
ze afligge la Cassa Nazionale della Liguria, 

Da Padova abbiamo., che un' unione di 
Patrioti, fecero un Pranze in una piccola 
camera, che era adornata di veli tricolora» 
ti, con varii emblemi di Libertà, d’ Egua- 
glianza, e in mezzo alla tavola v'era un’ 
Albero dove erano scritte le terribili parole 
Moste ai Tiranni. Il Pranzo fu giulivo, e 
terminò fra i dolci evviva alla Libertà. 

Venezia comincia ad essere innendata 
di truppe. Un numero grande di cagnoni , e 
molti carri di munizioni ingambrano le piaz- 
ze di quella Città . Verona anch’ essa è po» 
po'ata di truppe. Legnago si fortifica con 
molta energia, Dicesi per certo, che sia sta- 
ta destinata la marcia alle truppe Austriache 
gi 15 Maggio , Queste son tutte circostanze 
che mettono qualche sospette, non ostante 
la voce sparsa di pace. 


La Tuichia assolutamente son è quieta, 
Van sucecdendo quà, c là degli allarmi , ca- 


gionati dal malcontento generale, che. uni. 
versamente afligge il governo Ottomano, € 
cò che è più cunoso, si è che quelli a qua- 
1. 11 governo ha affidata la pubblica fede, e 
la custodia delle leggi, i primi sono a pro» 
teggere il fermento ,e fomentarlo . Molti an» 
cora dei primi delle milizie, si framischia- 


foca 


ne în queste piccole insurrezioni. La corte 
perciò è molta aflitta, e s° accinge a ripa. 
rarci con tutte le: dolci misure, che sia possie 
bile d’ adoperare, 

Le Secelarizzazioni, nelle quali il Cene 
gresso di Radstadt s’ occupa principalmente 
sembra prendere un piede assai ferte, e dane 
ne una fondata speranza d’ essere dagli im- 
periali acettate. Sc ciò fosse più non vi sas 
rebbe luogo a dubitare della pace, la quale 
finalmente venisse a dar fine a tante incer. 
tezze da cui siamo sovente angustiati. 

Il bravo cabalista Pitt, ha esposto con 
un eloquente discorso il bisogno, in cuisi 
trova la nazione Inglese, L’ urgenza delle 
circostanze richiede, che nel tesoro fiaziona» 
le versati siano sollecitamente 2 milioni, e 
S4sra, lire sterline. Seguite le so'ite opposi- 
zioni, è stata acettata la proposizione con 
molta preferenza di voti, 

Da Radstadt quanto prima partirà il Gen, 
Bernadotte per restituirsi a Vienna, în cui 
riscuoterà le dovute soddisfazioni, che trop» 


po convengono all’ onor suo, ed a quello 
della nazione che rappresenta , 


La commissione delegata sull’ esame 
della legalità dei Comizii in Francia ha fate 
to un raperto, in cui dichiara, che siano 
nulle alcune nomine fatte in alcuni distretti 
del dipartimento d Ila Senna, Quello che è 
certo, anche quest’ anno qualche partito fraa- 
dolente è seguito nelle elezioni. 
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CIRCOLO COSTITUZIONALE 

DEL GENIO DEMOCRATICO. 

‘ MODERATORE LUCIO SAVIOLI 
Seduta 6 Protile. 

Parla il Moderatore della fndazione del. 
fa nostra. Rep jin cai volendo i nestri Cittae 
dini imitare nell’ unione 1 Spartani, Ss! Hoi- 
sono in lieta fratellnaza co: Poveri a mo- 
desta mensa. Simiie esempio siegue il bel 
sesso, e dà un nuovo spertacolo di eswaglian- 
za in un punito, e di patrietismo. Questo c- 
sempio ispira rispetto verse il bel sesso , e ve- 
nerazione. Convinto dei sentimenti degli assi- 
stenti spera egli, che essi contribuiranno al 
buon ordine, e convinceranme i nostri ne- 
mici, che la base della Democrazia è la vir. 
tà. Applanso generale. 

Su priacipj piantati da Montesquic® , 
che l’ onore è il principio deila Monarchia , 
e la virtà quello delle Repubbliche, osserva 
il Citt. Pozzi, che questa virtà è piuttosto 
la base, e che la gloria è quella meta a eui 
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tendono. Passa a dimestrare, che .I” enore 
nor produce eguali effetti, perchè masce tal 
volta dall’ ambizione, e talvolta si ottiene 
dal capriccio dei Sovrani. In contracambie 
la gloria è un effitto del merito verso la Pae 
tria; raro anne me omaha andfisionte , se nom 
avesse per base lavirtà. Vero è chs ciascuo 
no non È capace di sublimi virtà, ma basta 
adempire i doveri Repubblicani, par essere 
buena cittadine, e benemerito della Patria, 
Applausi. 

Invita il Moderatere i Cittadini con e 
mergico discorso a portarsi ad incontrare È 
Cittidini , che volontarj andareno a Villa 
Fontana per ristabilirvi il buon erdine,e che 
domani soa di ritorno. Questo invito è state 
da tatti concordemente asettato . 

Parla il Cite. Sarti sul buon costume,, 
addita la causa della di lui decadenza nel 
lusso, e le prova coi fatti tratti dalla storia 
Romana, e Greca. Il migliore rimedio con 
tra il lasso, è l'eserapio che può effrice al 
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popolo la sobrietà di quelli che governano; 
come fce Vespesiano, ed altri, Così cone 
ruditi argomenti, ed.esempj conch'ude, che 
la moditazione, e Ja virtà dei Governanti, 
produce il buon costume dei Governati . 

Continua il Citt. Pozzi a spiegare le leg. 
gi otgariche con mo:ta chiarezza; dimostra 
i vantaggi che ne rissaltano dall’ annunziato 
sistema di cose, paragorandoli ai danni, che 
sì s.ffiivano nella passata opressione. 

7 Alissandro Savieli Redattore. 

Il Pranzo patriotico delle Cittadine, che 
dopo dimani si farà nella piazza grande, sa- 
rà una de le cose più brillanti nella loro de» 
moeratica magnificenza, I preparativi s che 
si fanno non sono indiferenti , Di minore im- 
portanza non sono quelli che nel Teatro Na. 
2iona'e si eseguiscono per la Festa patrioti 
ca, che la sera si darà ai Cittadini in ona- 
ze della fratellanza, e della beneficenza. Mol- 
ti patrioti sono già accorsi da vicini pacsi, 
per cui.sì spera che una giornata così bril- 
lante sarà per Balogne son dalla 
negli anni della Repubblica, 

Questa mattina è ritornato il distacca» 
sento della valorosa Guardia Nazionale Bo. 
Jognese da Villa Fentana, che sotto il co- 
mando del bravo Capo Battaglione Barbieri , 
ha con tanto zelo cooperato a ridenare la 
pace a quegli abitanti. Per felicitarne l’ arri- 
vo, un distaccamento di patrioti gli è anda- 
to incontro alla testa del quale eravi il Vi. 
ce- Comandante Nicolis , 

‘ Nell’ atto che è stata riconsegnatala ban” 
diera nelle mani del buon cittadino Ajutante 
Puglioli, ha recitato fra le universali accla- 
zaazioni il seguente discorso . 

»» Figli onorati della Patria nostra, dato 
mi è pure di vedervi al seno tornare dei ve- 
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sti fratelli, che spettatari furono da lungi del 
coraggio vestre, e della condetta Repubblia 
Cina.,, 

s) La causa pubblica, voi difendeste, e 
Più acetti quindi resi vi siete ai vostri Cene 
cittadini. E il coraggio cor cui alla dubbia 
spedizione vi dedicaste, e il vostro repubbli- 
biicano sì, ma alle nailitari leggi conferme 
contegno » le fatiche, i sudori, le veglie, & 
cui per la causa piusta subiste; le cause sa» 
no, che l’ amor vostro per voi acrescendo, 
di generosa invidia animano i petti nostri ad 
emuiarvi. A voi ehe i primi mostraste coll? 
Opera, quanto a cuoic 3:34: Ag 
consegnammo la Bandiera Repulb!cina,edai 
vostrì giuriamo, che uniti suranno ogvora i 
mostri sforzi, affinchè innalbsrata si veda du» 
vunque a sollievo de’ Popoli , a ben:ficio dell” 
umanità ed a trionfo eterno della democrazia .33 
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frELTTTTO DE pan Do SAVIO SINERRAITIR A I STE AN IIOTZAAIA sere ET 


ARTICOLI COMIUNICATIT. 
Risposta d’ aleuni amici del Dott, Zam- 


na all’ equivoco Fratesco del galateo , e del 
Caffè del Citt. A, M. cioè Antenio Morri ce 


Carmelitano, i 
Se vostra ex Paternità si fosse prima 
schiarito sula persona, con cui pretese di scher- 
zarle, non sarebbe incorso nell’ errore d'iaù 
struire infatto di ereanza (come nel Quoti. 
diano N. 23,) Chi potrebbe senza dubbio in. 
segnarla a tutta la fratesca Carmelitana fa« 
miglia. Però vi esorttamo per vostro bene a 
rivo'gere le mal ap'icate lezioni a chi ne fu 
l’ autore, asicurandovi che come buffone de 

publici ridotti vi protestiamo di buon cuore 

Desisione, e disprezzo. 

NOTIZIE ESTERE. 

Lettere di Roma annunziano essere qua- 


si um mistero se il Papa sia, o no a Sicna. 
Credes: comunemente, che egli sarà traspot. 
tato a Cagliari, sebbene vi sia chi voglia, 
che egli possa essere o a Padova, o a Vero 
ma collocato. Dicesi ancora, che l’ ex sar 
tissimo nipote sia stato fatto arrestare come 
uno dei capi che abbiano orgamizzata la con. 
trorivo'uzione della Marca. 

Città di Castello è stato preso dai Fran- 
gesi, e dai Rem ni per assalto, tutti quei, 
che hanno trovati con armi in mane sono 
stati passati a fil di spada. Molti sono sta- 
ti fra i neeti, e frati uccisi così, fra i quali 
Un intero convimuu di Zoccalanti, i membri 
iniqui de) quale convinti sul fai di gie 
organo principale delia ribellione , sono stati 
sutti scannati, 

Le notizie ultime venute da Livorno, 
ci danno contezza d’ una nave predata da 
un Corsaro d' Algeri, in cuni trovavansi mol 
ti Sp.gnuoli ex gesuiti, ‘che sì portavano in 
Spagna. 

Da Parigi abbiamo avuto, che a Borde- 
aux si È scoperta una trama inglese contro 
il commercio Francese , non indiferente , 
Frano venuti in quel porto dei Portoghesi con 
piss:porti spagnoli, aveano comprato dei 
vascelli Francesi, e si preparavano già ad 
armarli. Sono stati sorpresi il Cap.tano, ed 
un a tro uffiziale con tutto il carteggio re- 
lativo al disegno, 

Si vuole, che a Radstadt siensi verbal. 
mente appianati gli articoli relativi alle teste 
dei pont. d’ Huvinga, di Kell, e di Magon 
za, che la Francia domanda sulla sponda de- 
stra del Reno, 

Correva vece giorni sono, che l’ impe- 
radore di Russia fosse per entrar nel maneg- 
gi0 degli affari che si trattano a Radstadt, 
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Ma inteso: a rico adutre i suoi sudditi all’an: 
tica rusticità col proibir loro le mode fran. 
cesi perchè infette di democrazia, forse deve 
occuparsi seriamente della scontentezza ge-. 
nerale, che colle sue leggi sontuarie ha fat 
to nascere, c che si è manifestata apertamen- 
te in Pietroburgo, ed in Mosca. 

Da Semlino abbiamo che quattro poder « 
se armate son già pervenute a circondare il 
celebre Pasman Oglu. La più formidabile s1 è 
accampata nei conto:ni di Crajowa, città del- 
la Servia, E’ già stata intimata la resa alla 
forrezza di V:dino colla minaccia di mette- 
re il tutto a ferro ed a fuoco nel caso che 
mon sia ia stessa ceduta nel termine accorda» 
to. Nulla ostante Pasman Oglu, piuttosto 
che di venire ad una capitolazione, si è an 
zi decise di tentare gli ultimi sforzì. Essen- 
dosì quindi compiute le batteràe sì èintraprea 
so il bombardamento di quella piazza, che 
son è d’ altrorde in istato di sostenere uR 
lungo assedio, Pasman Oglu dopo le perdite 


sofferte ritrovasi tropvo debole per difendere 
i molti trinceramenti, che la circondano: le 


sue truppe infatti han già perduti quelli, che 
occupavane esteriormente. Oltre a ciò la mage 
gior parte degli abitanti si è contre di lui di« 
charata. Si è frattanto inteso da Costanti» 
nopoli, che li 27 dello :cadute mese Ingè 
Mehemmed Bey ha spiegato vela colla fotti. 
glia, destinata contro di esso ad entrare nel 
Danubio: è forte di due galere, e di sedeci 
scialuppe carnoniere, e che il Capitan Bassà 
ha li 9 d:1 corrente abbandonata quella Ca« 
pitale con un corpe di riserva di 7m. uomi» 
ni, Il nostro Governatore si è recato negli 
uitimi scorsi giorni a Belgrado, ove ha avua: 
ta una conferenza co Comandante di quella 
piazza » Si preteade, che siasi trattato sulle 
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misure da prendersi di concerto perassicuta» 
re la tranquillità delle rispettive frontiere, La 
più perfetta armenia regna generalmente coi 
nostri vicini. Anche la Russia prendete stes. 
se precauzioni che }' Austria, onde impedi- 
re, che ne” suoi dominj si propaghino i torbi. 
di, che sonosi manifestati nella Turchia Eu- 
ropca . Un grosso corpo di truppe è destina. 
to a formare un cordone sulle di lei frontie 
re, ed un altro similmente se ne raduna nel= 
la Crimàa. 

Si sà da Rastodt che dietro 1’ annuncio, 
venuto da Vienna , col mezzo di un Cor- 
tiere partito solecitamente per Parigi, si sta 
ivi incessantemente . attendendo il Conte di 
Cobenze!. Secondo la generale opiniene le 
negoziazioni di pace dopo il di Sui artivo si 
sendurranno prontamente al loro termine, 
giacchè comunemente si crede, che a quest 
ora siano stati convenuti i pusti principali + 
Pensano alcuni, che ii General Buonaparte 
non sia per indugiar guari a Ià recarsi, da p- 
psichè si presume, che lo scopo della di iui 


andata A Tolone nea fotte che quello di da-. 


re le opportune istruzioni agli Anmmiragli e 
Generali all’ istante de.la partenza della squa» 
dra. Frattanto la Deputazione dell’ Impero 
ha non per arco definitivamente deliberato 
sulla reta dei Ministri Francesi, quantunque 
se ne sia lungamente eccupata. Son giù tre 
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giorni, che i membri della Deputazione assi. 
stone a luaghe conf:renze presso il Commise 
saro Tmperiale. 

Le lettere del Nord suppongono grandi 
sforzi de’ Ministri d’ Ioghi terra e di Russia 
in Berlino per ridurre l' Austria a nuova guer- 
ra colla Francia .Si parla di un'armata Rus 
sa in Ukrania, che si combinerebbe coll’ Au« 
stria al caso, Egli è probabile , che #1 Au 
stria non vorrà vuuovi imbarazzi, nè la Pras- 
sia armate Russe in Germania +. 

Abbiamo da Francfort, che gli Austriaci 
procedenti dalla Baviera e dal Tirolo in nu 
mero di tm. sono entrati in Svevia, accam- 
tonandosi ne’ contorni di Biberach a qualche 
distanza dal Danubio, e dal piccolo lago di 
Bulhau. Le strade che guidano a Guntzbourg, 
a Weissenhorn, e ai luoghi vicini, sono pice 
ne di truppa. Il Quar'iere degl' Imperiali da 
Friedberg verrà tra-portato ad Ulma, 

Si ha da Arau che il Comandante Frane 
cese ha fatto pubblicare a Berna, che i pico 
coli cantoni erano quasi interamente sotte- 
Hicssis di sa Che ai 7 dopo un combattineca» 
to favorevole alle truppe Francesi, queste en» 
trarono in Zug. Il combattimerto curò $ 
ere, e fu ostinatissimo, Le truppe Frascesi 
hanno ivi condotti molti prigionieri, che s0w 
no poi stati rilasciati. 


I SO 


Desiderando alcuni patrioti di associarsi al Giornale de Patrioti del 
Dipartimento del Reno, della Repubblica Cisalpina, nè permettendo le io- 
ro finanze particolari di poter sborsare l’ anticipato benchè piccolo di pao- 
li :0 Bolognesi ogni semestre, la società patriotica che lo pubblica, no- 
tifica, che riceverà ancora due nomi in urna sola sottoscrizione e che nel 
cattalogo de patrioti da stamparsi dopo due mesi dall’ incominciata distri- 
buzione de fogli, saranno posti in una riga medesima . 


LIBERTA” 


Bologna 


Lunedi 28 Maggio 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


Oggi le Cittad'me Bo'osnesi hanno dato, 
e questa s:ra daranno un segno il più lumi- 
noso del loro patriotismo. Radunate infatti 
doppo il mezzo giorno più d 600 con altiet- 
tnte povere neila Sala d:l Gran Circolo Co. 
stituzionale in cui precedute dalle armonie 
giu live degl’ invi patrotici cantetf da molti 
giovanetti delle Scuote Civiche, fia 1’ a tre 
la Citt. Stelta fece un elegante discorso in- 
torno alla fratellanza, precedute da un dista. 
camento di granatieri, dalla banda militare 
che accompagnava un numeroso coro d Mu. 
sici che castavano inni patrotici, di tutte 
le Autorità Civili e Militari, si sono porta. 
te a du= a due pet breve giro alla grin piag- 
za in cui crasi alzata una magnifisa tenda 
tricolorata adornata di festoni di quercio, e 
di' fiori e di granviosi Penicchi, di un giro 
ottangolare a doppie tavole tutte clegante- 
Mente accomodate, een fisci con diari con 
piccole aste sesrenenti 11 bereito rosso ! perpen 
tha memoria del vinonzata Robersiicre, è con 


No 


eleganti piccole colonne sostenenti un genio 
portante in mano la Cisalpina bandiera. Nel 
centro della piazza eravi altra grandiosa ten- 
da sotto di cui stava tutto ciò che era neces» < 


‘sario per il servizio delle comensali, ed ai 


quatro angoli della piazza altrettante minori 
tende a comodo delle 12 compagnie di Guara 
dia Nazionale destinate a mantenere il buon 
ordine e ad acrescere al decoro della fuuzio- 
ne. Sonosi assise alla Mensa le Cittadine. I 
Bravi Nazionali a suon di tamburo, e con or- 
din: militare recavano in tavola le vivande 
che si dispensavano dalle Costituite Autori» 
tà. Ma la pioggia inprovisamente sopragiune 
t:turbò la funzione , obligando le Cittadine a 
ritirarsi con:usamente nel Palazzo. Nazio» 
nule. 

L' integrità dei depntati volea, che tut» 
to ciò che era preparato fosse alle comensa. 
li disinbuito , Due perciò di essi procurarone ;. 
che tutte le povere s> unisssro assieme, AC» 


2 


ciochè prtesse avere cisscheduna la parto che 
di rag one apparteneva a lei, cd altasua be» 
uefitrice. Intanto le cinque pomeridiane suo. 
navano, ed i Nazionali della Scuola Milita- 
re hanno marciato alla piazza d’ armi dove 
hanno eseguite : varie evoluzioni, accompa» 
gnate con spesse scariche di moschetteria, 
fra gli universali applausi della moltitudine 
accorsavi dei Cittadini, i 
Questa sera alle ore 8 si aprirà il Tca- 
tro Naz, illuminato alla fosgia di Veglione, 
Lo strade circonviciae saranno esse pure il- 
luminate con la poss bile magnificenza . Quel. 
lo che vi sarà di particolare è, che sulla par: 
te delle ruine dell’antico palazzo B ntivo. 
gli, che esitono ancora dietro il Teatro Na 
zionale essendosiad arte formato in pochi dì in 
vaga simetria un elegante giardino, esso sa- 
rà con tricolori fanali iliu ninato, e neli' am» 
pia orchestra, che è nell'elegante verde pros. 
Pettiva, in mezzo alla quile ergesi mac.tosa 


la: statua della libertà, vi sarà posta la banda, 


militare, che coi replicati concenti cocperce- 
tè al dolce trattenimento dei C'ttadini, e la 
m gnificenza comp rà d’un giorno così gran. 
de’ negli annali della Repubblica. 

La circostanza però della pioggia intem- 
pestiva ha dato luogo a molti disord.ri che 
sono stati la causa, che da alcuni sia severa» 
mente caluniata la condotta de deputati. Molte 
che facevano le veci delle poco Repubblicane 
b.nefatrici hanno avuto il coraggio di riem - 
pire il canestro di ciò che le apparteneva, in- 
di uscite dal Palazzo Nazionale lo hanno vuo» 
tato, e con.esso rimandata la Joro poyera 
per così averìo di nuovo rismpiuto . Molte pa- 
vere ancora ind.screte, dopo cls hanno ayuta 
la foro parte, sì sono cacciato: tatto in sacco» 
cia, ® hiano cousegnaito tutte a qualche lo» 


ro amico, e sono fraudelentemente ‘tornate 
al Inogo dove dispensavansi le vivande per as 
voro altrettanto di ciò che le apparteneva, pet 

cui, quantungne molte di esse siano state so. 
prafatte, e scoperte, un disequilibrio notabile 
è nato, a cagione del quale alcune sono sta» 
te‘ prive nell’ ultimo deil’ opporruno soccorso. 
“Per questa rigione un Capitano Nazio» 

nale ha avato con da: altri sciocchi cittadini 

suoi pari il coraggio di spargere in un Caffè 

che i deputati aveano mandata parte delle 

vivande d:1 pranzo patriotico a'le loro case, 

perchè avevano raccolte più di sm. lire; quan 
do i è amas:ato meno di danaro di quella, 

che si ebbe pel pr nzo degli uona ni. Perciò 

un altro servo di casa P.pol. ardì di dire ai 

deputati, che,, la Pidrona avea spesi i set- 

te paoli senza mangiare, e che la povera. 
nula avea potuto avere de dosuti avanzi + 9 
Essi rispondendoli che tntto era stato distri-. 
buito, prosapp: colui 10 simili insc'enze a 

quelle ch: proferitono i primi , per cui fa 
pubblicamente arrestato . P.iciò a nome del 

Giudice di Pace di s. Domenico un aliro è. 
amu:ito a dimasd.r sobba «he più nonv'era, 
e ch; forse in abbandanz a avea nceevata, eo 
che olua;g.è il Citt. Viscard. seriamente. 

È' questa forse la man;.r2 con cui si de». 
vono traitare tani benementi cittadini, che. 
hanno cocpersto disinteressatamente alla pub. 
blica beneficenza ? Quest’ è la ricompensa 
dovuta a tanti loro travagli? Così si devone 
animate j patrioti a nnove imprese , che tan. 
to enotino la Repnbblica? Deh cessi una 
volta fra voi; 0 cittadini, | inmondo in» 
fiasso dell’aristocrazia, che urma) sta per fi». 
rare l’ ultime fiato, e le cabale de' maligni. 
siano finalmente dissipate, acciò il popo'o da. 
soli Inmi dc:la ragione, e della verità anima» 


i 
Î 


to. possa conoscere ye distinguere dagli in, 

triganti gli amici della pubblica causa, e del. 

la Repubblica . 

de a ll ei ino 
ARTICOLI COMUNICATI. 

Il Cittadino, in avanti Conte Adolfo Fe- 
derico Munek, uno dei primatj signori della 
Svezia sotto il regro di Gustavo III. fu ber- 
saglio delle più accannite persecuzioni di quel 
Reggente Dica di Sudetmania. Costretto ad 
espatriaro per sottrarsi ai colpi del Potere 
arbitrario si portò in Italia, è presso il cor- 
so di sei anni, ch'egli con la più estesa pub- 
blicità domanda la formazione del suo !ega 
le proc sso, non si è voluto mai cond'scen. 
der: , nè a sentirlo, nè a g'udicarlo . In oggi 


‘questo stesso Cante Manck, dopo l’ atto di 


solenne abd:icazione d’ ogni distintivo sì di 
n.iscicta, che a’ ordine di cavalleria, è dive- 
nuto Cittadino attivo della Rep, Cisalpina, 
con aver acquistato rel ci lei territorio di- 
versi fondi, che appalt'mcevano alli già du- 
chessa di Massa, quali fonii gli. sono. at.ti 
vendut: dagli agenti deila Rep, Francese, con 
speciale successiva conferma dal Gen. in ca- 
po Bonapa:te. Le vittime innocenti cui s0- 
viasta sul capo ii ba bh ro acciaro del dispo- 
tismo, volando nel suolo dzlla Libertà, nel: 
Governo della legge , a'l’ ombra della bene 

fica, e democratica costituzione, vi troveran 


no sempre |’ egida impenetrabile delia loro: 


sa.vezza + 


VESINIZ ZARATE AI INTATTA MAIA (TIRANO stern STE RI gg e | 


NOTIZIE ESTERE. 

Da Londra si sa, che Lord Bridport col 
vascello denomisato il Mart:, ha preso dopo 
il'più vivo combattimento” il vascello fran 
cese |’ Ercole di 74 cannoni, che. andava dall: 
Oziente a Brest, 
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XI consiglio dei Seo ha fatta fa lista: del 
‘candidati al Direttorio di Parigi, I votanti e: 
rano 33%. Trehilhard, Monge, Garac, e Brue 
ne, hanno avttra un assoluta pluralità. L'àn- 
no avuta comparativa Gohier, Ernouf, Ge. 
nissicux, Moulins, Berthier, Peleville, Ta 
leyrand , Peries, Beutnonville, Colombel i 
Cambaceres, Duval della Senna inferiote, 
Camus, e Kicber, Si farà un nuovo scrutie 
nio , 

Il Papa sarà poi assolutamente trasporta» 
to in Sardegna. Un bastimento Raguseo la 
trasporterà a Cagliari, scortato da una fre 
gata Francese. Quest’ isola, siccome piena 
di refrattarj, possa essere la più adatrata al 
soggiorno del santo padre, 

Il bravo patriota Ruffo Caraffa da tati 
mesi detenuto in Napoli per delitti d’ opi« 
nione, è finalmente fuggito dalla sua carce» 
re. Il Gen, Pignatelli, che di questo avea 
particolare custodia, dicesi, che sarà mandae 
to in Galera. 

Da Brusselles, le truppe, che sf ritrovae' 
no nei nostrì Dipartimenti, sonoin pieno mo» 
vimento per trasfer'rsi alla destra riva del Re» 
no. Sembra, che anche l'ala dir tra dell'ar. 
mata d’ Inghilterra stanzionata nei contorai 
di Ostend:, Nieuport, e. Brugues debba in-. 
Cessasteniente porsi in marcia per guadagna» 
re le spoade dello st:550 fiame. Scrivono da : 
Cobleatz, che il b!iocco d' Ehrenbreistein sia 
quasi gunto al uo termine, Il solo Reggi. 
mento di Treveres:, che cifende qu:il Forte, 
cemincia a provare la mancanza degli ogget- 
ti‘d prima necessità. Nella mattina dei 28. 
dello scaduto un ajutante di quel Comandam. 
te si è recato al campo degli assedianti, e“ 
corre voce, che abb.a egli ofeito di Gapito« 


ci 


4 


dare, Si assicurà, che 1° ala sinistra dell’ar- 
mata d' osservazione più a portata della Bas: 
sa Alemagna verrà incessantemente aumen 
tata di ur corpo di zom. womini di truppe 
imperia'i, e che un atro corpo di truppe 
Pru:siane ed Annoveresi, che ha passato 1° 
Iuverno gella libera Città di Bremen, abbia 
rimontato il Weser per approssimarsi alla We- 
stfalia., 

Secondo le ulteriori notizie pervenute dall’ 
int.rno delia Tuschia, chs d' ordinario. ve- 
stono un carattere d* oscurità e d’ incertez= 


Za, nuovi successi hanno in parte riparate le. 
sco: fute sofferte da Pasman Oglu, Debb' e. 


gli specialmente ripetere siffatti vantaggi dal- 
le scissure, che tra loro dividono i capideli 
armata Ottomana, L'arrivo del Capitano Bas- 
Sà può solo r.stabilirvi 1’ armonia, e quell’ 
unità, che dee essere per così dire i’ in ma 
delle militari operazioni. Le trupp: Ottoma. 
Be avendo in numero di 17m. attaccato Pas- 


man Ogiu, questi le accolse con tale fermez 
24 € con un fuoco sì ben diretto, che 00 


dei faro furonoin pochi istanti rovesciati mor: 
ti sul campo, Il Bassà di Trawwaick, «he do 
veva secondare Ì’ attacco, nyn è punto ac- 
corso a sostenerie : circostanza che ha non 
‘poco coutribuito alla vittonia dei rivoltosi, 
Le truppe Ottomane essendosi dopo questo 
rovescio ritirate per dodici leghe , Pasman 
Og/a ha presò una posizione pjù esicsa e vaa- 
taggioga innazi a V.dino, e vi ha innalzati 
muovi ridotti difesi da sumero:a artiglieria, 
che viene diretta da esperimentati Europei. 
Queste successo gii facilità I’ inoltrarsi d' 


avvantaggio nella Valachia,tanto più chesi' 
assicura. esser egli fornito copiosamente di 
viveri e di munizioni. Successivamente.a que» 
sto fatto Pasman Oglu ha attaccato nei cone 
torni d’ Orsova un corpo di 4000 uomini co» 

mandato dil Gov: rnatore di quella forfézza, 
e lo ha totalmente b.tinto e disperso Siase. 
sicura, che aicuni Bastà , che vi si trovava» 
no, siano rimasti tranquilli spettatori di un: 
tale combattimento, Dovendo quanto prima 
pervenire n:i contorni di Belgrado wa gros- 
so corpo di truppa Ottémana, la. Porta ha 
domandato alla Corte di Vienna di poter trarre. 
dai queste provincie i gran:, le fa:ine, e gli 

altri commestibili necessir) all approvvigio» 
namento dello stesso corpo. Questa doman. 
da essendo stata accordata, il colonne"lo de 
Specht del reggimento d Esterhazi dietro gli 
oidini ricevuti da Vienna si è recato a Bel- 
grado, affine di prendervi col Comandant: di 
quela piazza i necessarj relativi concerti; © 
jeri vi si è cominciato ad inviare da 18009 
Quinta'i di farina, Scrivono da Co tantinopo» 
lì, che si è già arrivato il Signor di Tama» 
ra Inviato straordinario di Russia presso quel» 
la Corte. I: sua predecessore de Kstschou- 

bey doveva tra pochi giorni partire pr Pie* 
troburgo , ove presizderà al dip.rtimento de» 
gli affari stramen: crrica a cu è staio inal- 
zato da 8 mesr. L Gransignore per dare al=. 
lo stesso una prova del suo aggradimento ha 
ordinato al suo primo Ministro dì regalargli 
in suo nome una supe:ba tabacchiera guerni» 
ra di brillanti ed orcata della di iui ciffra, 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


RE?UBBLICA CISALPINA. 
Ciò che di mirabile esiste in Reggio si è 
Ta quantità di preti, e frati democratici, mol. 
ti' dei quali aven'o data non cquivoca prova 
del suo patriotismo , coprono a quest’ ora 


molte cariche pubbiche con somms decora 
di-ioro, e «ea Repuboirca. Anche fra: que» 


sti. vorebbe essere 11 Cirt. Rocca Vicatio gr 
nerale, ma moîto la sbag ia, perchè, quan- 
tuoque abbia sallecitamente chusa la curia 
vescovile, l'ha fatto perchè più. non po- 
teva csiggere un seldo alcuno dai rescrit 
ti, che si emanavano; e cisì perchè non po- 
tea più s.ziare la sua avarizia |, ha ubbidito 
alla legge. Lgli è] fine delle azioni, che de 
vo esaminarsi; caro Vicario, il quale se fosse 
l’‘amor di patria, nen restareste tranquillo 
a cauto 2i vostro aristocratico vescevo, € 
fra tant’ altri nemici deila repubblica, che 
lo circondano, i quali bestemiano taîto gior- 
novi santi princip) della costituzione, e del 
da demcrazia. 


Un tal Tobia Moro, insegnava Ta storia 
ecclesiastica in Lodi; con questo pretesto pre= 
diava la controrivoluzione, dimostrando che 
noa si potea infierir contro i tiranni, e che 


il governo non potca soprimere monaster) ec» | 
Ma la vigilanea del governo i ha fatto sor. 
pi*ndere, e le si fa attuatmente 1! processo, 


Il Citt. Gambari dopo qualche assenza 
dal consiglio, è ricomparso nel giorno 25 
Fiurile, ed ha così parlato, 
Cittadini! 
Ho veduti mo'ti patrioti energici in di. 


wersi dipartimenti, che esclamavano col cuo» 


re sul lubbro, o libertà o morte. Ma io ho 
valuto questi patrioti stessi piangere per sl 
infiniti aggravj, che noi abbiamo imposto al 
popo'e. Molti mi hanno detto con fermezza 
che il corpo legisiativo finora non ha solle- 
‘vato il popolo come aveva promesso. Al. 
misuo, essì dicono, vi fosse uniformità nella 
repubblica. Almeno contribuissero tutti i 
dipirtimenti secondo le loro fora, Si ose 


à 


serva una disnpuaglianza mostransa. ,s 

Questo discerso ha dato luogo all’ este 
me della necessità di una contribuzione sta» 
bile, ed uniforme. 

L' Amm. Centrale del Reno ha invitati 
per lettera i Camerlenghi dei 3 capitoli del” 
la comune di Bologna a dare la nota d:gli 
individui che li compongono colla maggiore 
sollecitudine . Questa è stata una cosa mol. 
to dolorosa per gli aristocratici che vi sicom- 
prendono » perchè foriera delia prossima loro 
distruzione. 

Sono stati rimpiazzati duc posti di Mu. 
nicipalisti, uno nell’ amministrazione di 5, 
Domenico, e l'altro in quiila di S. Fran. 
cesco. Il primo è il Citt. Sgargi, 
‘condo il Citt Persiani. 


A itea CAIO III 


cd il se- 


— IA ADORLIATACÀ ARA Corse TERI TTE VII TRATTA 


ARTICOLI COMUNICATI. 
Il giorno 24 Maggio corrente nella pub 
blica bottega di Caffè entro Castel S. Pietro 


trovandosi.ii Cirt. Mun.cipalisra, ed Ufizia. 
le di Fouzia Vomnengo Grandi, in compa 


gnia di altri due Cittadini deilo stesso Pae- 
Se, si mise a giocare con essi alla Primie. 
ra, invitando somme talmente vistose, che 
cagionarono una perdita di Dieci Zecchini, 
Fra :i num.roso concorso di persone che tu- 
sono al dubi- 
tò. se si potessero, o nò divertiti: ad un giuo- 
co. dalla tegge proibito le costituite an- 
funtà. Ma il dubbio sarà sciulto quando si 
ifetre:à, che l: autorità sono alia legge sa- 
gite eguasmente che il Cittadino più Imbel. 
le, c È Uffiziaie degaissimo por io saprà più 
d' ogo' a 10 quanso ie suqtorita superiori, 
procederanne cuutru d essu con .l uovuto n= 


Getto gioco presenti , si 


gor dele leggi. E' una gran vergogna che chi. 


ha affidata la pudesta del popolo vogua coi 


| defraudare le leggi, deriderla, e pubblicamenz 


te profanarla. A. EB. V. 
Il Molt' Tlustre, e Molto Reverendo Sig. 


Sig. Padron Colendissimo Sig. D. Gio. Battista 


Fabbri Curato di Galiera, ha dato segno, e 
Saggio del suo Patriogismo, e del suo atta. 
camento alla causa Comune 
niera 

Il Giorno 25 Fiorile fù publicamente e- 
retto sù la Piazza del Capo d'stretto di S., Pica 
tro in Casale l’ Albero Repubblicano, tere 
rose, ed avilimento delli ostinari Aristocratie 
ci. Fù terminata la popolare funzione con um 
Catechismo Repubblicano t:ndente a spiega» 
re ala popolazione il figurato delli Emblewnf 
alusivi aila virtù Repubb.ican.; e gl’ Attori 
furono li Cittadini Vaccari Speziale, e Felice 
Fabbri Municipale il quale pensò suo douere 
l aderite all’ invito del Conaissario del P.E.. 
nei d.pertimento dell’ Alta Padusa, sodisfa» 
ceado al suo impegno al meglio, che potè. 


Immaginatevi qu.sto Nipote del suddetto Cue 
rale nemico giurato vel uomne Repubblcae 


no, appena g'i giunse all orechio tal nuova, 
che avvampavte di Sacerdotale furore, con ra» 
buffato crine, sbuffante dall’ampie narici ve 
leso antirepubb'icano , manda mille Maledi= 
zioni al Nipote, e giura di nol voterlo più in 
Cisa, e nemeno riconoscerio per prossimo, 
diseredandolo di tutto. Non conteato di quea 
sto si fa grado nel cuor della moglie ,e can re=. 
ligiosa destrezza il dipinge per un Uono ifMa. 
meritev ole del Conjugale aff.tto, dando. ad 
insendere, che sarcbpbe strato meglio che fosse 
andato via con delle PFursane, di quelio sia 
srato il piedicare al popolo la Liberrà, Vira 
tu, cd Eguaglianza. La povera duna so- 
prassalita dall’ arte pietosa, ec sacerdotale del 
Zelaate Ipucrita mmsiro del Vangelo, le si 


in questa mas 


unisce di. indio) per toi questa nel 


riconosce più per marito. Eccolo dunque di» 


seredato d.l Zo, ripudiato dalla Moglie , e 
reso oggetto di depravazione alli Sacri Aristo- 
tratici, per cui, nen sapendo deve rivolger. 


si, rimette la causa alla pietà, e patriotismo 


Vi 
nÒ Siusi siii e Ge iii 
NOTIZIE ESTERE, 

Da Augusta abbiamo, che la Città dj 
Lienz su'la frontiera di Pusterchal è stata in- 
teramenie consunta da un incendio, Anche 
il borgo di Ifalzgrav:nweiler nel Vurtembur- 
ghese ha corso un pati disastro, e di or case; 
che lo componevano, cinque sole sonusi salva, 
te dal faror delle fiamme Nel gorno stesso 
un altro incendio si è mamifestato nel'a cietà 
di Gernsbac, paese di Baden, eve 41 fabbn 
che son rimaste preda del fuoco. Di questi 
contemporanei successi s' ignora Ja ragione. 

Nuovi attruppamenti in fr. 
larda deì rivoluzionarj, destano tuove ir- 
Le pù allarmanti 
notizie sono ricevute dalla Giamina:ca intor 
no l isola di s, Dom ngo. Giusta gli ultimi, 
riscontri di Lisbona, il Prieope di Waldeck, 
che ci manda in capo le forze terrestri del 
Portogallo, ha visitate per ordine di quel go- 
verno le frontiere, «ffine di metterle in un 
walido stato di difesa. L' armata Portoghese 
è pronta ad ogni istante a poisi in marcia, 
siccome a. che il corpo degli Inglesi, e degli 
Emigrati, che le servono d' rusiliarj. 

Si parla a Parigi della spedizione di To- 
ione. Lontempuranceamerte a Bonaparte so 
mosi incamminani verso quel pusto moiti dei 
più bravi nostri Generali, fra quali Ve:rdier, 
Sì pros-gue a chiedere: è essa diretta verso 
l’ Egitto, o verso il Portugalio È 


de suoi Fratelli? 


inez Pin 
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Lettere di Cadice degli ultimi wermile 
portavano, che gl’ Inglesi non avcane allora 
in:Gib'Iterra che una fregata, un brigantino, 
e un flauto, ai quali eransi unite 3 navi por 
toshesi, una delle quali di 72 cannoni, 

Ecco la coalizione contra Passman Oglù ; 
Tigé Mehemmed Com:ndante d° una flottiglia 
su Danubio; il Pascià di Trawnik, coman= 
dinte d' un corpo considerevole, ch era jÈ 
più vicino a Vidino; il Pascià di Gallipoli, 
che crimanda il grosso dell’ armata Turca. IL 
Beglierbey di Orsowa con un corpo volante, 
Hussein Capitan Pascià, ch'è alla testa dell” 
atmata di riserva, e Grneta'e in capo delle 
forze Ottomane ; il Bassà di Belgrado, che 
attende un corpo di 6om. uomin riunito su 
ia Moravia; e finalm nte.il Colonnelio del 
Reggimento Esterazy Austriaco, fornitote di 
tutte le prov.sioni, che abbisognano a’ Tur- 
ch:, e ciò a buon patto, secondo gli ordini 
del gabinetto di Vienna, fedele alleato. di 
quello di Costantinopoli. 


Wesel, cha jl Langravie 
di Hassia Cassel, che colì ritrovasi da alcu 


n: giorni, la fatto delimeare innaszi a quel. 
la fortezza un campo, che sa:à quanto pri= 
ma occup.to da alcune truppe Prussiane. 

Il co-siglio dei senioti a Parigi ha eleta 
to per dirctttere il Cittaaino Trewhard, con 
1,6 von, essendo i membri del consiglio 165, 
Il D. E. ha mandato un corriere straordina= 
rio al c-tt. Trei hard, E' stato cambiato il 
Ministro generale di Po.izia Dndesu, e gli 
è succeduto Lecarlier, presidente deli ana 
ministrazione centrale dcl dipartimento dell’ 
Asine. 

Grande è stata al certo la scontentezza 
del Direttorio Franc, per la perdita dell’ Ero 
cosc, che dopo un vivo combattuncare durane 


Sailvuao da 
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te 8 ore contro una flotta intera inglese, ca. 
de l’ infelice Vascello neile lor mani, 

Il governo Ispano ha mandato in Olane 
da il conte Cabarrus per ultimare colà un 
imprestito di 3 milioni di fiorini a un 5 p:t 
cento d’ interesse, A che segno è giunto la 
Spagna , fino a domandar denari agli esten» 
dopo aver spogliato le Chiese degli arredi d’ 
argento, e d’ oro, 

Viene il porto di Cadice incrociato con 
23 Vascelli Inglesi, con varie fregate , ele 
gni minori. 

Pitt è divenuto per tatti i tre regni un 
nome d' orrore. Ma Pitt signoreggia il re, 
il parlamento , il popolo, Qualche inglese 
troppo spititoso si dimentica degl’ int-ressi 
della sua patria per mettersi semplice spet» 
tatore di ciò, che ha da succedere a Pitt. 
Costui è diventato un 
difficile, Egii è qualche 
cipe della tace, perchè ha più talenti. For. 
se lo sarà anche perchè avrà un fine diverso, 

I diplomatici tedeschi a Radosade tana 
* da alcuni g:orni storditi pel conciusum pro» 
posto dai pi-nipotenziarj Francesi, Sì crede, 
che la deputazione dell’ impero, la quale se- 
gue a deliberare, conc'uderà negativamente; 
ma si crede ancora, che termunerà poi col 
soncludete di b:i nuovo affermativamente. I 
Francesi, dicono i dip'omatici tedeschi, non 
sì limitano più alla sinistra del Reno. Parla- 
mo di navigazione lbera per fiumi principali 
che mettono foce nel Reno. Parlano di Case 
sel, di Kogtheim , della punta del Meno ec, 
Bisognerebbe, che i Tedeschi avessero vinto 
i Francesi, come i Francesi hanno vinto i 


problema curioso, e 
cosa di più del prin. 


Tedeschi ;-e allora i discorsi dei diplomatici, 

Tedeschi sarebbero forse attendibili. - 

ult o aliena 
NOTIZIE ABBREVIATE, 

Il prete, di cui l’intero circolo di questa 
mattina domandava il nome, il quale batte= 
va le mani all’ apparir della pioggia; che di. 
sturbò il pranzo delle Citradine, è !' igno- 
rantissimo curato di $. Michele del Mercato 
di mezzo. 

La sottoscrizione del pranzo patriotico 
di Ferrara ja cui sono amessi uomini, e don= 
ne, in una settimana non È arrivata, che a. 
13 soscrittori. 

Nella Comissione d’ Aîta Polizia di Fere 
rata, verte la causa di tre preti, uno de”. 
quali si spera che sarà fucilato. 


—_ n 


Partenza del Papa da Siena alla volta 
di Cagliari. 
Sonette di Vincenzo Monti, 


Di mala merce, e di delor vai carca 


O Nave, che dal Tosco s1 as:dù hio 
Porti il gran pescator s Che in infinite 


Mar di colpe ha di Pier rotta la barca , 
Ve' ceme si rabbuffa, e il dorso inarca 
L'onda iraia, de’ venti odi il ruggito. 
Prendi il porto, so!lco:ta il pestito 
Remo, e di tanto peccaror ti sCarca, 
Se pur d' ingombso così vil sdegrosa 
Via non fugge Sardegna; e dritto fora 
Non dar nè tomba, nè d’ arena un vele 
AIP ultimo de’ mostri, a cui fa sposa 
Colei che feo di vizj in ampia gora 
Pianger la terra, e vergognarsi il cielo, 


IIREZIAAA pure RIE CRI SERIA SOTA, i Mense pae Aim ve Cv ra fe ST E a a ZI RARI de A ETA MINT 


IN BOLOGNA FER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO 1798, 


